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XVI. 

TORNATA DEL 20 l\IA.RZO 1800 

Presidenza dcl Presidente F ARlSI. 

Sommarlo. - Congedo - Votazione a scrutinio seçreto di sei progetti di legge approvati nella 
seduta precedente - Discussione del proçetto di legge sul personale di pubblica siciwezza - 
Apl)1·ocazione dei p1·imi 18 articoli previa discussione intorno agli arti~li 4, 9, 10 e 12, nella 
quale parlano i senatori Paternostro, Griffl,ni, Mezsacapo, Canonico, Picrantoni, Puccioni, re­ 
latore, ed il commissario reçio - Ossercazioni e proposte di emendamenti del senatori Torri­ 
rigiani, Paternostro e Vitelleschi all'art; 19 e dichiarazione dcl commissario regio - Rinvio 
del seguito della discussione alla seduta successiva - Risultato di t:otazione a .~crutinio seçrcto, 

La seduta è aperta alle ore 2.50 pom, 

Sono presenti il commissario regio 'onorevole 
Fortis, il ministro della guerra e il ministro 
dci lavori pubblici. 
Il senatore, segretario, CENCELLI, dà lettura 

del processo verbale della tornata di ieri, che 
viene approvato. 

Congedo. 

pitolo n. 21 e Assegni agli ufficiali in aspetta­ 
tiva ed in disponibilità ed agli ufficiali io po­ 
sizione ausiliaria > dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per lo 
esercizio finanziario 1887-88; 

Approvazione della maggiore spesa. di lire 
ll ,D85 6l a. saldo delle contabilità. relative al 
capitolo n. 19 e Personale tecnico e contabile 
dell'artiglieria e genio > dello stato di previ­ 
sione del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1887-88; 

Approvazione della maggiore spesa di lire 
61,870 06 a saldo delle contabilità relative al 
capitolo n, 6 e Stati maggiori e comitati > dello 
stato di previsione· della spesa del Ministero 
della. guerra per l'esercizio finanziario 1887-88; 

Approvazione della maggiore spesa di lire 
8072 28 a saldo delle annualità nette dovute 
per gli esercizi finanziari 1885-86, 1886-87 e 
1887-88 alla Società italiana delle strade fer­ 
rate Meridionali, esercente la rete Adriatlca; 
in corrispettivo delle linee di sua proprietà; 

Approvazione della maggiore spesa ùi lire 
13,656 5t a saldo di credito dell'Amministra .. 

PRESIDENTE. ll senatore Mantegazza per mo· 
tivi di salute domanda nn congedo di un mese. 
Se non vi sono osservazioni questo congedo 

s'intende accordato. 

Votazione a ecrutinio eegreto 
. di eei progetti di legge. 

PRESIDEm. L'ordine del giorno reca la vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti di- 
segni di legge: · 

_ Approvazione della maggiore spesa di lire 
2°07 90 a saldo delle contabilità relative al ca- 

Tip. del Senato. 
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zione dei telegrafi austro-ungarica per la cor­ 
rispondenza telegrafica internazionale scambiala 
con l'Amministrazione italiana durante l'eser- 
cizio 1887-88. _ 1 11 

, 

Conversione in legge dei regi decreti Il) no-, 
vembre 1880, n, 6535, e 12 gennaio 1890, nu­ 
mero 6i:;91, in esecuzione degli articoli 81 e 82 
della legge 30 giugno, lS~D, n, 6144, sulla pµb~ . 

' I ' • . '.. . - . \,. blica sicurezza. . 1 , 1 \_: _ •• : _.i: • : ' 1 • , 

I primi cinque progetti di leggi ammettendo. 
crediti supplementari e non avendo dato luogo 
a discussione, secondo l'art. 58 del regolamento 
si voteranno in nàa sola .coppia di urne; l'ul­ 
timo: e Conversione in regge dei regi decreti 
19 novembre 1889, ecc.>, si voterà in un'altra 
coppia di urne. 

· · . Si procederà ora all'appello .nominale. 
- Il senatore· seg1·ctario, GUERRIERI-GONZA.G! fa 
l'appeUo nominale. •.. · · . 

PRESIDENTE. Le urne restano aperte. 
' ·Prego i signori senatori di voler prendere. i 

· loro posti. · 

_ Discu11&ion11 del progetto di legge: «Sul peno­ 
, nale di pubblica _&icurezza > (N. 9). 

. PRESIDE!:INE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione del disegno di legge: « Sul personale 
della pubblica sicurezza >. 

Chiedo al signor sottosegretario di Stato se 
accetta che la discussione si svolga sul pro­ 
getto di legge quale è stato modificato dalla 
Commissione. 

FORTIS, commissa1·io reçio," Accetto. 
. PRESIDENTE. Prego il senatore segretario Ce­ 
Iesìa di dare lettura dcl progetto di legge come 
è stato modificato dalla. Commissione. 
Il senatore, - scgrctai·io, CELESL\. ne dà lettura, 
(V. stampato N. O~A). 

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
au questo disegno di legge. ' · ' 
-", Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 
~ratori inscritti dichiaro chiusa. la discussione 
generalo. ·. · ' .·· 
«, Pas1eremo alla discussione degU articoli, di . 
cui do lettura. . 

.· ;r 

CAPO I. 

Degli tt/Tici 
e degli ufficiali di pubblica sicurez zn, 

Art. 1. 

... ì1' scf.y"'izio. d.i' ìi~~~iic~ scur~z;.a dipende dal 
ministro dell'interno: e, subordinatamente, dai 
prefetti e dai sottoprefetti, ed è eseguito sotto- . 
la loro direziono dagll ufficiali e dagli agenti 
di pubblica sicurezza. 
~Appronto). 

' ' 
Art. 2. 

Sono ufficiali di pubblica sicurezza i questori; 
gli ispettori, i vice-ispettori e i delegati. 

Gli ufficiali di pubblica sicurezza, eccettuati 
i questori, sono ufficiali di polizia giudiziaria. 

(Approvato), 

Art. 3. 

Nelle città capoluogo di provincia è stabilito, 
alla dipendenza del prefetto, un ufficio provin­ 
ciale di pubblica sicurezza. 
Nelle città capoluogo di circondario è sta­ 

bilito, alla dipendenza del sottoprefetto, un uf­ 
ficio circondariale di pubblica sicurezza. - 
Il ministro dell'interno può stabilire uffici di­ 

staccati di pubblica sicurezza in altri comuni 
secondo il bisogno. 
(Approvato). 

Art. 4. 

Nelle città capoluogo di provincia, con una 
popolazione superiore a 100,000 abitanti, all'uf­ 
ficio provinciale potrà essere preposto un que­ 
store. Il questore nel circondario di sua resi­ 
denza ha tutte le attribuzioni di pubblica sicurezza 
spettanti al sottoprefetto e può avere alla sua 
dipendenza uffici di sezione. 
Nelle altre città. capoluogo di' provincia, al· 

l'ufficio è preposto un ispettore. 
. .. '· 

Senatore PATERNOSTRO. Domando la parola. · 
PRESIDENTE. Ha faeoltà di parlare. 
Senatore PATEF.!iOSTRO.' Il primo capoverso di 
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-quest'articolo' contiene una doppia· restrizione funzioni superiori di ·polizi11 che spetterebbero 
-cho si risolve poi in unaumento <li potere del al questore. . . . 
Governo.. . : ' Ed io voglio credere ché J.i frase dell'onor. P~- 
Con la vecchia legge di pubblica sicurezza ternostro abbia, oltrepassat~ il suo. pensiero_:.< 

eranvì uffici di questura· in tuttl i capiluoghi · Senatore PATERNOSTRO. C' e una differenza, · · 
di provincia superiori a GO, 000 abitanti; adesso TOR'!'IS, com;iisscwio reçio: ... Io ·non capisco" 
il numero degli abitanti si porta a 100,000 e perchè le funzioni del questore possano ripu-' 
quindi minore sarà il numero . delle qnesture ;· gnare al. prefetto, · ·· · : · · .: · ' 
cli. più si dà facoltà 111 Governo ùi stabilirle. · "Si tratta nè più nò meno di funzioni· di go·-' 

Da ciò viene la conseguenza. che molti ca" verno ; e d'altra parte l'azione del questore im~' 
poluoghi 'dì provincìa- cho avevano questori, plica la resposabilità indiretta del prefetto. Tanto 
non l'avranno eavranno a capo della sicurezza vale adunque che il prefetto assuma diretta­ 
pubblica un ispettore. , .: .. mente la stessa responsabllità quando è neces- 

. Chi sa per pratica dosa. vuol dire questo, in· l!ario.. . ., .: . , . .. , . . 
tenderà come non lievi difficoltà sorgeranno a , E si noti che la_ maggior parte dei prefetti . 

. quei capi di. proviucia cho si troveranno col- si trova in questa condizione, perchè i questori.. 
piti. da questa diinimitio capitis, porchè dove sono pochi anche oggi, r • ... ' • • ' ! . 

non c'è questorè il quale, per. esempio, firma' Ora per nessun conto si può fare differenza. 
i permessi d'armi, .i passaporti ed altro come tra prefetti o prefetti sotto questo punto di ,·ista. 
capo della sicurezza pubblica, autonomo ·per il Il Governo, quando lo crede necessario o util~, 
-circondario, il prefetto lo sostìtuisce.. Vi sono in città di grande importanza, pone a fianco 
molti prefetti,' là maggior parte, che agiscono dcl prefetto un questore; ma egli deve essere 
da qucstorl e sono così costituiti io una condi- giudice della opportunità di farlo. E soprattutto 
sìone alquanto umiliante di. fronte agli altri. · non deve essere obbligato a trovare questori. 
·Con la dis.posizloue della prima parte di que- titolari anche per gli· uffici provinciali di mc-r 

sto articolo .viene a crescere il numero di que- diocre importanza. · , : · , . . .. 
sti funzionari; quanto ciò sia utile io non lo so. Queste le ragioni principali della innovazione, 
Certo sarà utile in quanto produrrà dimiun-. nella quale il Governo non potrebbe· a meuo . 

zione nella spesa, ma credo che le conseguenze d' insistere. · . 
di questa disposizione non saranno buone per P~[SIDENTE. Non essendovi alcuna proposta.- 
il servizio di publ.Jlica sicurezzn. , e nessun altro chiedendo di parlare porrò ai: 

FOR.TIS, commissai·io 1·egi1J. Domando ·la pa- voti rart,: 4: chi lo i;pprova è pregato di al· 
rola.'. ... :-· ~· : 1:-; ~ · zarsL. J .. ) .·:.·. 1 ··-' 

PRESIDENTE.: Ha facoltà. di 11arlare." (AP[·rornto). 
· FORTIS, co~tmisçw·io rcpiu, li senatore Pater- . Ai-t. • ;;: ! . 

nostro si duole cho per c!feUa di questa'd'ispo-. . . .·. ,_, . , , ·.: . ·) .. 
sizione possa essere tirivato -dcli' ufficio di que.. Gli utllci provinciali e circondariali di .puti:· 
~torE1 alcml capoluogo di provincia che prima.. blica sicurezza fanno pnrle degli uffici· <li pre·- . 
l'aveva.· · ) , .·. :: .. ,; . _ .· fettura e_di sottoprcfqttura •.. , .• , ··. 

Ma questa r.uova disposizione non è solamente · Le spese di ~ffitto' pçr i lo·cali' dc;Ji' utnci · 
giustificata dalla ragie ne di economia, ma anche provinciali e circondaria!i di pubblica ~icurezza'. 
da a difficoltà di trovare se!)'lpro il personale. S?n~ a carico llclla provi1~ci.l.:: : ,, ." ~ : 1 
idoueo.· . · ... ; _., .. , ::-'.i,;. ·;t , . ,., .• ,;r. (Approvato}.··,, ....... :'• ,·. , , .· 1 . \: , ,, 
!La·.clifficoltà.è g:a~iss;ml.! t~ntcc!1è,non ~i·,-'·····.· , .. , ,; ·- Art:'G: ... ,,,,: .'.. ,.: .. _. ,,,, 

rado il Governo, i11.d1fotto.d~t1tolrtri, ... è qbbhr: : ·:·;: ~: :;. .. ··: 1:,;,.·, 1 ,1:1:! .::u ;.:·:·.r ,., .: ; , , 
gato a: conferire. la reggent.a. ùclle rpiestnrè :a'1 ; •.. N.e1 .~9ruu,m P~S: noi~ sia un ~ffi.cialo di, pnb:, 
iunzionarL di grado subalte1·nò:.;.1 !', (·J:,·.;·i! 1•, :: ,bhca. s1cu~ez~a, ~t si11da(fo,o. chi. De· fa le \'eòi1, 

0l'a, mi soinbra ch.euessmi iuconvonientepossa, 'ne, esercita lç fupz_ion~ so~to Ja direziono .e. J~ ;­ 
dcriva:e ;dàll4 disposizione 1di. ·~ue!lto ut.· 4.: I· . dipendenza dt:I pr_efe_tto; del s~ttopi:efcttp ,'? :dcl,, 
prefeLt1 ll.O'n: pòS8om>0etedersi '.aggravati-è molto· qnestore~ ::.i, :··11 · .• • ,;;.u 1: ~·;'.:.. 1:h••;1 u:L. ;,1 c,·io'.) 
tlleno· Utnilrati,,•ee: dovMnnò attendere .a ~nelle· , .{Approvato),•, '.b, ,-.i,r.u~'.::.: !'J 1m: ''.'i' i:! c.!:11:~ 
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Art. 7. 

In caso di urgenza i prefetti, i sottoprefetti 
-e · i questori possono ordinare la esecuzione 
delle loro ordinanze anco fuori della rispettiva 
circoscrizione, per mezzo di qualsiasi ufficiale 
o agente di pubblica sicurezza da essi dipen­ 
dente, purchè ne diano preventivo o contempo­ 
rnneo avviso all'autorità politica della circoscri­ 
zione in cui il servizio deve essere eseguito. 

(Approvato). 

' 
j . 

I: 
; j 

Art. 8. 

Sono stabiliti con decreto reale la pianta or­ 
ganica e gli stipendi degli ufficiali di pubblica 
sicurezza. 
Le nomine e le promozioni sono fatto dal Re 

su proposta del ministro del!' interno. 
(Approvato). 

Art. O. 

I 

f 
I 
' l 
I 

Per essere ammesso al concorso per la no­ 
mina ad ufficiale nell'amministrazione di pub­ 
blica sicurezza, occorre provare : 

a) di essere citLadino italiano; 
b) di avere compiuto gli anni 20 e di non 

avere superato i 30; 
e) di aver soddisfatto agli obblighi del ser­ 

vizio militare attivo nell'esercito o nella marina 
richiesto dalllo leggi sulla leva; 

d) di avere sempre tenuto regolare con­ 
dotta e di non avere subito condanne per de­ 
liLti ; 

e) di essere dotato di costituzione robusta 
e di essere esente da difetti o da imperfezioni 
fisiche; · · 

• • . {) di avere conseguito Ì 

·· per gli aspiranti al posto di vice-ispet- 
tore la laurea in giurisprudenza. in una univer­ 
sità del Regno ; 

per gli aspiranti al posto di delegato, la 
licenza di liceo o di istituto tecnico, oppure il 
certificato di avere compiuto in uno dei col­ 
legi od accademie militari, i corsi prescritti per 
la. promozione ad ufficiale o ad un grado equi­ 
-valente nell'esercito o nell'armata. Solo nel caso 
in cui manchino gli aspiranti forniti di tali re­ 
quisiti, potrà il Ministero ammettere al con­ 
corso anche quelli che abbiano conseguito sol­ 
tanto la licenza ~i ginnasio o di scuola tecnica. 

Superato l'esame di concorso, e fatti, qualora. 
il Ministero creda che debbano aver luogo, il 
tirocinio e l'esame pratico, gli aspiranti po­ 
tranno conseguire la nomina al posto effettivo · 
retribuito con stipendio. 
Con regolamento, da approvarsi con decreto 

reale, saranno stabilite le norme per gli esami 
e per il tirocinio, nonchè quelle per le promo­ 
zioni e per la disciplina degli ufficiali di pub­ 
blica sicurezza. 
Senatore GlUFFINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
Senatore GRIFFINI. Il penultimo capoverso di 

questo articolo, del quale l'onor. nostro pre­ 
sidente ha dato ora lettura è CQSÌ concepito: 

« Superato l'esame di concorso, e fatti (qua­ 
lora il Ministero creda che debbano aver luogo), 
H tirocinio e l'esame pratico, gli aspiranti po­ 
tranno conseguire la nomina al posto effettivo 
retribuito con stipendio ~. , 
Secondo il senso chiarissimo di questo ca­ 

poverso, è lasciato in facoltà del ministro di , 
sottoporre gli aspiranti al posto di delegato 
ad un esame pratico e ad un tirocinio, ovvero 
di dispensarli dall'uno e dall'altro, oppure di 
richiedere il tirocinio e non l'esame e vice­ 
versa. 
lo non credo sia conveniente accordare que­ 

sta facoltà, avuto .riguardo alla importanza 
dell'oggetto cui si riCerisce, e credo che con­ 
ceduta possa dar luogo a dei gravi inconve­ 
nienti. · 
Perciò mi sembra sia opportuno che il potere 

legislativo decida se convenga o no di esigere 
il tirocinio e l'esame pratico, o l'una cosa e 
non l'altra, e scelga l'una o l'altra di queste 
vie, secondo che l'una o l'altra può essere re­ 
putata migliore, introducendo nell'articolo della 
legge una disposizione assolutamente impe­ 
rativa. 
Se dovessi io fare una proposta, anzi se devo 

esprimere il mio pensiero, dico di essere con­ 
vinto, che oltre di dare una disposizione tassa­ 
tiva, togliendo il proposto arbitrio, convenga 
di imporre l'obbligo, tanto del tirocinio quanto 
dell'esame pratico. È troppo importante l'ufficio 
di delegato di pubblica sicurezza; è troppo ri­ 
chiesta una somma di abilità e di prudenza in 
coloro che debbono esercitarlo. Noi abbiamo 
avute: delle prove di delegati di pubblica sl-: 
curezza : che adempirono ottimamente l'utllcio 
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loro, prevenendo disordini; ma abbiamo avuto 
dei casi nei quali invece ci fu giuocoforza la­ 
mentare una marcata insufficienza. E l' insuffi­ 
cienza può derivare da mancanza di cognizioni 
teoriche, ma più facilmente dalla mancanza 
di un sufficiente tirocinio, dalla mancanza della 
prova di possedere la pratica necessaria per 
l'adempimento di un mandato tanto geloso. 
Il mio pensiero adunque sarebbe che si do­ 

vesse richiedere in via assoluta, tanto l'esame 
pratico, quanto il tirocinio, od almeno che non 
convenga lasciare, in una materia di tanta im­ 
portanza obbiettiva e subbiettiva, la balia che 
l'articolo abbandonerebbe completamente al 
Ministero; balia la. quale si risol verebbe in un 
arbitrio che forse non potrebbe essere da tutto 
il paese approvato. 
Quindi io proporrei che nell'art. 9 al comma 

penultimo si levassero le parole « qualora il 
Ministero creda che debbano aver luogo ,, e 
così la facoltà sarebbe eliminata, e ciò che 
adesso è Iacoltativo diventerebbe obbligatorio. 
Io non turbo meuomamente con questa pro· 

posta la legge, e quanto all'art. 9 credo di 
perfezionarlo. 
Siccome si tratta di rimuovere un pericolo, 

sia pure remoto se si vuole, io confido di po­ 
ter avere alla mia proposta l'adesione tanto dcl 
signor ministro, quanto della Commissione. 

FORTIS, commissario reçio, Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FORTIS, commissat'io regio. Sono dispiacente 

di non poter aderire al desiderio espresso dal­ 
l'onor. senatore Griffini. 

Già io per massima non posso ammettere il 
cattivo uso delle facoltà. inerenti alla funzione 
di Governo. Il Governo deve essere sceuo li­ 
beramente, ma una volta scelto, credo che si 
debba anche circondare di grande fiducia, per­ 
chè abbia quella libertà d'azione che rende an­ 
che più grave la sna responsabilità. 
Il senatore Griffini "vorrebbe togliere al Go­ 

verno la facoltà di richiedere, oltre l'esame di 
eoncorso, anche un esame pratico ed il tiro­ 
~io ..• 

Senatore GB.IFFilU. Li vorrei ambedue. 
· lORTIS, commissario regio. Li vorrebbe ambe­ 

due! Allora ho mal compreso: e rispondo che 
le prove ulteriori possono essere talvolta su­ 
perflue •. L'esamedì concorso può essere di per 
sè ~ma prova cosi assoluta, così pieDa, della ca- 

189 

pacità da parere inutile ogni altro esperimento -. 
Viceversa l'esame di concorso può lasciare in­ 
certo il giudizio e allora si riterrà conveniente 
l'esame pratico ed il tirocinio, prima di affidare 
ai concorrenti di mediocre valore l'esercizio ef­ 
fettivo delle loro delicate funzioni. 

La disposizione che stiamo discutendo ac­ 
corda al Governo una facoltà discrezionale che 
si risolve in una garanzia di buona scelta. 
Non credo quindi si debba impedire al Go­ 

verno dì usarne secondo i casi. 
Il senatore Griffini non adduce in sostanza 

altra ragione che questa: non bisogna lasciare 
al Governo un arbitrio che si potrebbe risol­ 
vere in ingiuste disposizioni. 

Ripeto che non posso menar buona ·siffatta 
ragione che presuppone l'abuso per parte del 
Governo. Quando l'esame di concorso non for­ 
nisca elementi sicuri di giudizio, deve potersi 
ricorrere a qualche altra prova decisiva. Ma 
sarebbe una pretesa fuori di luogo, una vera 
esagerazione, il domandare l'esame pratico ed 
il tirocinio in ogni caso, anche quando i con­ 
correnti hanno già dato coll'esame di concorso 
una prova incontestabile della loro capacità e 
delle loro attitudini. 
E poichè la cosa non è di grave momento 

vorrei pregare il senatore Griffini a rinunziare 
al suo emendamento. Dal canto mio non potrei 
consentire che la disposizione fosse modificata. 
Senatore GRlFFINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena· 

tore Griffini. 
Senatore GRIFFINI. Il signor sottosegretario di 

Stato per gli affari dell'interno disse di non 
poter credere che il Governo abbia ad abu­ 
sare degli arbitri che le leggi gli avessero a 
concedere .•. 

FORTIS, clmmissari'J regio. Ho detto « in. 
massima>. 
Senatore GRIFFINI .... e In massima , sta bene, 

Ma, forse anche in questo caso, come ben disse 
testè l'onorevole sottosegretario di Stato, ri­ 
spondendo ad un altro oratore, forse la parola 
ha oltrepassato il suo pensiero, perchè, qualora 
io volessi prendere alla lettera il senso della 
sua proposizione, ne verrebbe che di molle 
leggi si potrebbe fare a meno e si dovrebbe 
lasciare sconfinato l'arbitrio del Governo, tran-. 
quilli e sicuri che esso non ne abuserebbe mai. 

. Il signor sottosegretario di Stato non crede 
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di poter· accogliere il modestissimo. mio· emen­ 
damento; 'Vuole invece che la facoltà contenuta.' 
nell'articolo ora discusso g\i. sin lasciata. 

· Io spero che esso ed i suoi' successori use­ 
ranno di questa facoltà nol senso di sottoporre 
ad esame cd ti. tirocinio tutti quegli 'aspiranti 
i quali non diano la sicurezza assoluta di sa­ 
per adempiere bene all'ufficio loro, e mi· au­ 
.guro che nel caso si agisca diversamente, cioè 
si usi dell'arbitrio coll'ammettere un po' a cuor 
leggero a queste funzioni. delicatissimo· ed ìm­ 
portantlssime dei giovani non sufficientemente 
preparati, non ne abbiano a venire di quei di· 
sordini ché · altre volte per cause 'forse simili · 
od eguali noi abbiamo dovuto lamentare. 

· Devo' ritenere che l'ouorerole relatore della 
Commissione accetti l' opinione dell'onorevole 
sottosegretario di Stato, perché in questi ·casi 
si può benissimo dire che chi tace aderisco a 
chi ha parlato 'per il primo .. .' .. · : ' · ' : . · 
Senatore PUCCIOliI, relatore; ·Domando la· pa- 

~W • . 
Senatore G:tlFFNI ••.• Quindi, soddlsfatto dl 

avere presentata una proposta, a mio' credere 
vantaggiosa; mi -rassegno e la ritiro dal mo­ 
mento che non fu accettata.' · · .. · : • · : · ' 
'FORTIS, commtsearto ,.egio; Domando la parola, 
PRESIDE!CTS. Ha facoltà. di parlare, 

'FORTIS., commissaria 'regio. Voglio dire· al­ 
l'onor. senatore Griffini ·che nessuna parola mi 
è sfuggita che. eccedesse 'il : mio pensiero. Io 
ho inteso riferirmi all'arbitrio discreziouale che 
il Governo deve avere dalla legge per la ese­ 
cuzione della legge, non ho voluto riferirmi nè 
saprei, coucepiré, nelle· ·ist~tuzioni t::he:1 ci reg­ 
gono, l'arbitrio dcl Governo .eh~ stesse in luogo 
dclla-Iegge, ;,_, · :; ', · ·. ·'' .: · :' '• 
· L' esccuzlone delle leggi deve essere cou 
larghi crlterl ·amdata al Governoo Allo norme 
fondamentali provvede il legislatore: Sono le 
norme troppe minuto determiùale a p1•i01·i che 
possono talvolta travlaré e rendere difficile l'a- · 
zio ne· del Governo. Questo· volli dire, non altro.: 

) Senatore :MEZZA.CAPO; . Domando la parola. . · ". - 
· PRESIDENTÉ: -Ha ·facolt)\ di pai-lare, ~·:i'•:·:: ;· ~ 
·Senatore ''ltEZZACAP0.1 io: taccio una semplice· 

' osservazionè suHa' Isttera c .. dell'art. o .. · : , ' · 
• Credo che '·ci' ·vorrà tlà· chiarimento maggiore; 

a questo inciso o che.tlicé' ~-di aver scddisfatto 
agli oblilìghi; ;ai.:leV'a:•pporchè 'glt obbìigbi di,· 
léva ;oo1.,.l: al'f'iv· ~ii& firio- al: .-39 .. 'ànnt> ,;<li·• età. l;O 

I 

;Tutti vanno sotto le armi, meno quelli che sono· 
esenti per condizioni di famiglia o per essere . 
inabili al servizio. Io suppongo che si voglia 
intender qui di quelli che fanno parte dell'ew. 
:sercito attivo; ossia al massimo delle otto classi 
dell'esercito attivo; ma che gli ufficiali di pub-. 
blica sicurezza. si possono poi reclutare fra. 
quelli ancora inscritti nella milizia mobile e ter-: 
ritoriale, altrimenti non.. saprei doYe potreb­ 
bero reclutare elementi buoui per gli ufficiali. 
di putiblica sicurezza. . · , . : . . . ·. . .. , . 

· FORTIS, cormnissru"io regio, Domanùo la parola.· 
: PRESIDENTI.~ Ila facoltà di parlare. ·' ' . : ; •· ì 
FORTIS,: commissario regio. · Adedsco · intera­ 

mente al 'concetto espresso dal· senatore ?!Iez-· 
zacapo e lo prego di' formulare in· proposito ·1a. · · ' 
sua proposta. ' · · 

; ~Gli obblighi di leva. secondo quest'articolo 
sono· quelli che si riferiscono àll'attività di ser· · 
·vizio'. · ' •·' , ·- ·) ·. · · 
, · Senatore· .MEZZA.CAPO. All'esercito di pri~a · 
li'nea.' · · · · · · · 

· FORTB, coinmissa;·io regio. Precisa.mente, al· 
l'esercito di prima linea. · . . . . 

. Senatore PUCC~ONI. Domando la parola. · 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

. Senatore PUCCIOliI~ relatore. Intanto che il se­ 
natore Mczzacapo formula il suo emendamento· 
'dcl qu.llc ricohosciamo noi pure l'opportunità, 
io vorrei richiamare l'attenzione dcl sottosogre· 
tario di Stato sulla questiono tcstè sollevata 
dal senatore Griffini, perchè sebbene la Com­ 
missione abbia, come egli· osservava, taciuto·: 
tuttavia non ai dissimula la gravità dcll'obbie~ 
zione che è stata proposta." . ; . ·. . ; 

: Il lasciar tanta. facoltà al. Governo di. sta bi-·, 
lire ·in ·quali easi debbano aver luogo. gli esami' 

: e il tir-0cinio,· pare a noi pure alquanto eccessivo'. 
;e·ci sombra che·, tenendo conto di quelle giuste, 
Gsservazioni. che 'poco fa furono fatte dal sotto­ 
segretario di' Stato, che cioòi nelle leggi· bisoU'na 
'proceder&.<:on norm& e criteri generali, stpo·' 
;trebbe :tivviare in: gran parte al pericolo a cui · 
.accennava l'onor. Griffini, sopprimendo nell'ul• > 
,timo comma· le parole·~ qualora. il· Ministero 
,ere.da 1'deb bano 1 aver· luogo ~, e aggiwigondo 
;nell'ultimo. commi\' que,l;to ·ineiso ·e con regola• 'J 
llmllnto· da1 a.ppl'-O'\'ar9i Mn decteto real o> sara.nno. l 
stnbillte·.teinortii.e: per-·gli esarni •e ·péd il· tiro"'·! 
rnior. ed'.i i -casLne~·.iqualf.avtanno .Juog9 ique.):1 

1!>0 
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.. Senatore, J>l:PCI.ONI,: ! relatore, Ma .questi sono 
.esaml ,di:.CO!).COr!fO per .~itoli., < t' • .• ,,;.; • • 

.' FOR.TI3, .. com1'1'issa1·i~; reçio •. L'ultimo. inciso 

.dell'articolo dice : .: .. , .. 
e Con regolamento da approvarsi con decreto 

reale saranno stabilite le norme per gli esami. .• ' . . . . . . : . . .· . . ' 

. , Senatore PUCCIONI, relatore .. : Per gli esami 
·di· concorso, · · · · · · 

FO'B.TIS, commissario regio ...' Non di~0sento'.dal 
concordare un. emendamento: osservo però che 
.non sarebbe il caso di apportarlo alle parole 
per gli esami che si Ieggono nell'ultimo capa· · 
verso, perchè ivi si intende parlare degli esami 
di concorso, non: già dell'esame pratico di che 
al capoverso precedente. 

Senatore GRIFFLNI. Domando. la parola. · r 

PRESIDENTE. Ha facolta di parlare il signor 
senatore Griffini. 
Senatore GR.IITro. Mi pare che l'emendamento 

stato proposto dall'onorevole relatore dell'Ufficio 
centrale sia. molto opportuno, e non vada sog­ 
getto alla osservazione elevata · dall'onorevole 
sottosegretario di Stato .. 
Io intanto dichiaro d'associarmi a quell'emen­ 

damento, perchè in fin dci conti;' traduce, se 
non completamente, ma nella massima parte, 
in legge il mio pensiero ; ·e rendo quasi im­ 
possibile, quell' incon veniente che io avrei in· 
travveduto. 
·L'onorevole sottosegretario di Stato fece os­ 

servare all'onorevole relatore dell'Ufficio cen­ 
trala che gli esami di cui si parla nel!' ultimo 
comma sono quelli di concorso. Ma quel comma 
non dice mica e l'esame >, dice e .gli esami >, 
ed ìnvece in quanto al tirocinio adopera il sin- 
golare. . . . . 
.Dunque il regolamento, in perfetta conso­ 

nanza colle parole colle quali è concepito qua· 
st'ultimo comma, potrebbe disciplinare così 
l'esame di concorso, come quollo pratico, ed 
cgualmen to disciplinare il tirocinio. 
lo credo proprio che non abbia. molto fon­ 

damento l'osservazione dell'onor. Fortis il quale 
dice la parola e esamì s non riferirsi che agli 
esami di concorso. · · 
Mantenendosi quindi quest'ultimo .. commp. 

precisamente come . sta scritto, coll'aggiunta 
proposta dal :relatore dell'Ufficio centrale, che 
cosa ne verrebbe 1 Sarebbe tolto l'arbitrio 
espr~ss,o colle parole· chiuse fra. virgol~tte, ~ 

. sto e, quelli >1 nonchè ~e; normo 11cr, lo promo- . 
.zio1ù e. per ,la disciplina; ec~ 1 .: .. , , · .. · .: 

. Così. questa facoltà sarebbe alquanto tempo- 
. rata perchè .il regolamento deLerminerebbo iu 
'quali casi gli esami e il tirocinio debbono aver 
.luogo. ,A ·,mo'· d'esempio, nel. progetto si ,<\ice 
che gli aspiranti .all'.ufflcio di delegato :devono 
presentare la licenza liceale o d'istituto tecnico 
e si soggiunge che· se non vi sono. concorrenti 
'a codesti uffici i quali abbiano· i requisiti vo- · 
'Iutì dalla legge, può H. Ministero .ammettere al 
concorso anche coloro che abbiano conseguita 
soltanto la licenza di ginnasio . o di scuola 
tecnica. Non pare al sottosegretario di Stato 
che in questi casi eccezionali nei quali si chia­ 
merebbe a far parte dcl corpo degli ufficiali di 
pubblica sicurezza giovani che non hanno dato 
sufficienti garanzie, non pare, dicevo, al sotto­ 
segretario di. Stato opportuno stabilire che l'e­ 
same pratico ed il tirocinio devono seguire la 
nomina! · 

. A questo non potrebbe. provvedersi con una 
disposizione regolamentare 1 · . · 
La legge dà al Governo -la facolta di stabi­ 

lire il regolamento. ·Quindi il Governo, nel com· 
,Pilare il regolamento stesso, terrà conto delle 
obbiezioni sollevate dall'onor. senatore Griffini, 
a cui in p:i.rte si associa anche l'Ufficio cen~ 
trai e. 

FORTI~, commissario regia. Do.manderei all'ono­ 
norevolo relatore dell'Ufficio centrale di formu· 
lare in modo preciso questo emendamento. 

Senatore PUCCIONI, relatore. Nel penultimo ca­ 
poverso dell'art. 9 si sopprimerebbero le pa· 

. role: « Qualora il Ministero creda che debbano 
aver luogo >. · 
, , l'\ell'ultimo capoverso poi si direbbe: e Con 
regolamento dn approvarsi con decreto reale, 
saranno stabilite le norme per gli esami e per 

. il · tirocinio, i casi noi quali avranno luogo 
quelli e questo, nonchè le norme per le pr<>­ 
mozioni e per la disciplina degli ufficiali di 
pubblica sicurezza ... :. 
· FORTIS,' commissm·io 1'Cgio. Ma gli esami hanno 
sempre luogo ..... 
Senatore PUCCIONI,. relatore ..• L'esame di con- 

corso. · 
• . . ,. • , '· . '·' i .• 

FORns,· commissario t~ègio ... L'esame pratico. 
. Quest'ultimo inciso deWar~içolo si riferisce al- 
l'esame di· concorso in .genere. · (·. ; 
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disciplinata questa. materia. nel regolamento, 
in maniera che · verrebbe disciplinato tanto 
l'esame di concorso, quanto l'esame pratico. 

FORTIS, commissario regio. Domando di par- 
lare. . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FORTIS, commissario reçto, Io non vorrei pa­ 

rere di insistere troppo nel mio concetto che 
· però ritengo assolutamente buono. 

L'onorevole relatore, se non erro, ba accen- 
· nato all'inconveniente che il Governo possa 
imporre l'esame pratico cd il tirocinio anche a 
quei concorrenti i quali abbiano dat6'splendide 
prove della loro capacità ed abbiano titoli da 
rassicurare completamente intorno alla loro 
buona riuscita. 

Mi pare che questo sia l'obbietto .•• 
Una voce. È il rovescio. 
FORTIS, commissario regio. E allora conside- 

riamo l'altro caso. · 
Nella prima parte dell'articolo si enumerano 

i titoli che si ritengono validi per l'ammissione 
al concorso. Ivi si legge: 

e Per gli aspiranti al posto di delegato, la 
licenza di liceo o di istituto tecnico, oppure il 
certificato di avere compiuto in uno dei col­ 
legi od accademie militari, i corsi prescritti per 
la promozione ad ufficiale o ad un grado equi­ 
valente nell'esercito o nell'armata. Solo nel caso 
in cui manchino gli aspiranti forniti di tali re­ 
quisiti, potrà il Ministero ammetter~ al concorso 
anche quelli che abbiano conseguito so!tanto 
la licenza di ginnasio o di scuola tecnica >. 
Si teme adunque che possano essere dispen­ 

sati dall'esame pratico e dal tirocinio quelli 
fra i concorrenti che si presentano con titoli 
infetiori, quali sarebbero la licenza di ginnasio 
o di scuola tecnica. 
A me pare che per ovviare al possibile in­ 

conveniente basterebbe disporre che non si 
possa prescindere dall'esame pratico e dal tiro­ 
cinio qualora i giovani aspiranti non abbiano 
altri titoli all'infuori della licenza ginnasiale o 
o di scuola tecnica.. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Canonico. 
Senatore CANONICO. Per parte mia, e d'accordo 

con i colleghi dell'Ufficio centrale, si accette­ 
rebbe questa proposta del sottosegretario di 
Stato, poichè, non potendo avere il più, ci con- 

tenteremo del meno ; ma prego il Senato di os­ 
servare che sono due cose affatto distinte la 
prova del concorso da cui risulti della valentia 
nelle materie che formano oggetto del concorso, 
ciò che costituisce un valore puramente teorico, 
e la prova che risulta dall'esame pratico e dal 
tirocinio; prova questa, che ha per iscopo di 
~edere. s~ il giovane abbia attitudine pratica per 
11 servmo al quale è chiamato. Io sono stato 
tanti anni nell'insegnamento, ed bo sempre vi­ 
sto che è una cosa molto diversa la teoria dalla 
pratica; ho visto giovani i quali avevano fatto 
bellissimo esame di laurea nell'università rie­ 
scìre poi all'atto pratico molto mediocri, men­ 
tre altri, meno valenti per ingegno e per studi . . ' riuscirono molto meglio nella pratica. · 
La stessa cosa per i professori. Uno può es­ 

sere un grande scienziato e meschino profes­ 
sore; può essere invece scienziato mediocre e 
professore ottimo. 
La medesima cosa accade nella materia di 

cui ci occupiamo. 
Quindi, francamente, il mio voto sarebbe piut­ 

t~sto. ~he in, massima fosse richiesto sempre il 
tirocinio e I esame pratico per tutti. 
Ma, riconoscendo che vi possono essere casi 

in cui ciò assolutamente non sia necessario, non 
dissentirei dal lasciare una certa latitudine al 
Ministero stesso, perchè potesse far nomine an­ 
c.he ~e~za questo esame pratico e senza questo 
tirocinio ; ma bramerei che il tirocinio e l'esame 
pratico non ~osse obbligatorio soltanto per quelli 
che non abbiano titoli superiori alla licenza gin­ 
nasiale o tecnica. 
Perciò io appoggerei la proposta fatta in ori­ 

gine dal collega Puccioni, che si lasciasse al 
regolamento di determinare quando si possa 
dispensare dal tirocinio e dall'esame pratico. 
Così il Ministero avrà maggior campo di ve­ 
dere se oltre al caso ammesso od accettato dal­ 
l'onor. sotto segretario di Stato ve ne possano 
essere anche altre in cui questo tirocinio e que­ 
sto esame sia.no necessari. 

FORTIS, commissario regio. Domando la pa­ 
rola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FORTIS, commissat'io regio. Io prego l'onore­ 

vole senatore Canonico ed il relatore dell' Uf· 
fìcio centrale a non pretendere che io mi ar­ 
reuda interamente al loro avviso. Non Io posso 
fare malgrado il mio buon volere. · 
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'Priµla di tutto questo sistema .dell'esame pra-' 
icot e dcl .. tirocinio. è ·a!Tatto: .ec~zionalc,. nella 

. nostra carriera acuninìstratìva.: · 
, , Si stabilisce in via sussidiaria per la carriera 

· -della pubblica sicurezza, appunto perchè il campo 
;pratico è· quello nel quale .deve . specialmente 
.operare e valere il funzionario di .PU~bl,i.ca sicu- 
.. rezza. r '. , L , •. · '.' : -, l _, • I~~ , , , :.... • = : • , = : • .. • : : : • 1 

, Ala si tratta, ripeto, . di ~na .eecesìonc alla 
, regola... . . _ . . ; . ;": . _ . . : .. , .·. 

Senatore G!tll'FINI. Nel giudiziario v'è. l'udito- 
.rato ..• ·· · . ,. , . .. , :i 

PRESIDUTE." Prego di 'non Interrompere.,. .. 
FORTIS,, commis.~ario reçio.«, Ho detto . .negli 

. ordini amministrativi; per l'ordino giudi~ario; 
.militano altre ragioni; . ·; . : . · -. • .: : 
... Mi. sembrerebbe dunque una novità ben poco: 
.giustiftcata. Del resto tanto varrebbe il dire sin 
da principio. che tutti coloro i quali vogliono'. 
intraprendere la carriera della pubblica sicu- · 
.rezza, dovranno dare un esame di concorso,' 
.poi sottoporsi ad un esame pratico e finalmente; 

·1 ' d d. ti . . . I au nn peno o 1 1rocm10.. . . ·. . :. .. . · 
· ,_ Ciò sarebbe -veramente eccessivo.' · 

Tanto più che non è facile il reclutamento 
.di questi funzionari della 'pubblica sicurezza. 

Se ,voi renderete sempre :più stentata l'am­ 
missione alla carriera, tanto più difficile sarà 
il raccogliere buoni elementi dei quali tanto 
abbisogna l'amministrr.zione. · 

· A .mo pare che senza danno si poti-ebbe con­ 
cordare in questo: che cioè quando i concor- • 
renti non presentino che tit.oli inferiori, allora 
si debba anche ricorrere ad un esame pratico. 

Se da ciò non sia dissenziente l'Ufficio cen- ! 
trale, come io confido, vorrei allora che questo; 
fosse messo ai voti del Senato. : 

• PRESIDEXTE. Vi sono due proposte. Una dcl 
signor sonatore !IIezzacapo, che consiste nel 
dire al paragraro e lnvece : e di· avere soddi­ 
sfatto agli obblighi della leva >, « di aver sod­ 
disfatto agli obblighi del servizio militare attivo 
. dell'esercito o della marina, richiesti dalla legge 
sulla leva>. 
L'altra proposta ò del sottoserrr~tario di 

Stato, onor. Fortis, ed è di a,,.·.,.iun°..,oro all'ul- . oo e 
timo capoverso questo periodo: . · 
. •~·esame pratico e il tirocinio sono sempre 
richiesti, quando siano ammessi al concorso ai 
postt d_i delegato gli aspiranti colla licenza di 
gmnasio o scuola tecnica,, ' . 
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L'onor .. sottos~g:~ta.rio di St~to·, accatta .puro 
la formola del sen~tore )Jczzacapo pl)r :il capo- 
verso t;? . .· ! ·.· ,. · __ · . , ,: . .. :: ,·, . .' · . .., 

. ! ~ FQRtrn,' .~aiiìinis~rhfJ. i:eo iC,_, .r.~rr~~~a~c1i to,:. :. 

.• Pll~SUlDITE •. Per cousegue-qzl). verremo ai. yoti. 
' Coloro i quali; c.red.ono _,c)lo .~i; debba,;~'lti­ 
tuire alla lettera.e: « di;;lvei ·:sodùisfo.lto. ·ag:i 
obblighi. dr. leva •nla·,.di4op~. seguente~.·~ ~i 
.aver soù~isfalto. aglj obb)ighi. dei serviiio :mi­ 
litare attivo nell'esercito o nella ,marina, ri­ 
chiesto .daJla leggo sulla leva•;· proposta.-ac­ 
cettata dall'onor. sottosegretal'io di· Stato e dal­ 
!' Ufficio ccnkalc, sono pregati di alzarsi, ., ... 

(Approvato).'• . · ·,. 1:: :::. ·' : : _., '· ·, .) . 

. u· sig~or s~~at~.r~ drfffi~i ius.ist~ x{èu~ -~ua 
propo~t_a1 r · · . . :.: ·; ... 
.. Senatore GRIFFL'U. Ho già. dichiarato .che,ac­ 
cctto ,l'aggiunta proposta dalla pommissione 
·· PRESIDENTE •. Coloro ·i .quali approvano che sia 
aggiunto il periodo da me testè letto e proposto 
dall'onor. aottoscgretario di Stato .ed accettato 
dalla·. Commissione, _son~ pregati. di alzarsi. 
(Approvato). · ', · ·· · · · : 

. Ora pongo ai rnti il comp]c3so ddl'art. O 
.cosi emendato. 

· Chi· rapprova è pregato di alzarsi. 
(Ap11rovato). . . 

• 
Leggo l'art. 10 : 

Art. 10. 

Un Consiglio di amministrazione e disciplina, 
seder.te presso il Ministero dell'intorno, è chia­ 
mato a dare parere sullo ammissioni, sullo 
promozioni e sulle punizioni degli u!Hciali di 
pubblica. sicurezza, nei casi determinati dalla 
presento legge. . . 
Il Consiglio è composto dcl sottosegretario di 

Stato del . l\Iiuistero dcli' interno, che Jo ·.pre­ 
siede, dcl direttore generalo della pubulica si: 
curezza del Regno, di un consigliere ùolla Corto 
dei conti, di un consigliere della Corte di aD­ 
pello di Roma, di un sostituto procurntore ge­ 
nerale presso la stessa Corte e di due capi di 
divisione dcl Ministero dcll' interno scelti '.dal 
ministro. 
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· Senatore GRIFFINI. Domando di parlare.' ; · . ~ 
PRESIDENTE.' Ne ha facoltà.' 
Senatore GRIFFINI. Il secondo comma di questo 

articolo, e precisamente quello che, a mio modo 
di vedere, è stato molto opportunamente ag­ 

. giunto dall'Uffici'<> centrale, istituisce un Con­ 
siglio, chiamato a dar parere sulle ammìssicnl, 
'aulle promozioni e sulle punizioni degli ufficiali 
di pubblica sicurezza, nei casi determinati dalla 
presente legge. · ' ·· · 
· ·Tale Consiglio sarebbe composto di sette· alti 
funzionari dello. Stato. Io credo questo numero 
eccessivo ... 
Senatore PIERANTONI. Chiedo di parlare. ' . 
Senatore GRIFFINI. .. Io sono d'avviso che noi 

pecchiamo, generalmente, nella composizione 
delle Commissioni, facendole troppo numerose. 
Nel nostro caso l'euritmia della .iegge con­ 

. correrebbe a dimostrare che possa essere con­ 
, veniente il solo numero di cinque commissari. 
( Di fatto; noi abbiamo il numero di cinque 
funzionari che costituirebbero le Commissioni 
di arruolamento e di disciplina, delle quali par· 
lano gli articoli 20 e 26 del. progetto di legge. 
Signori senatori, preoccupiamoci un po' dei 

molteplici servizi ed iucom benze che diamo 
agli alti funzionari dello Stato, distogliendoli 
dalle ordinarie loro occupazioni; guardiamo 
quali inconvenienti derivino dall'obbligare i 
membri del Consiglio di Stato, i membri della 
Corte dei conti e gli alti funzionari dei Mini­ 
steri ad abbandonare, come dicevo, le ordinarie 
occupazioni, per por.tarsi in seno a dello Com­ 
missioni. 
So fosse necessario di costituire questa Com­ 

missione di setto membri, bisognerebbe obbe­ 
dire alla necessità; ma credo invece che anche 
il risultato dell'opera sua sarebbe oltre che più 
rapido, anche più felice, formandola di soli 
cinque membri, giacché l'accordo è molto più 
facilo in pochi che in molti. 

QÙi si costituirebbe la Commissione, facendovi 
·entrare un consigliere della Corte dci conti, e due 
'capi di di visiono del ~inistero doli' Interno. Sta 
benissimo che l'elemento dci capi divisione del 
Ministero dell'interno sia compreso nella Com­ 

. missione, per portarvi le sue cognizioni pratiche; 
ma che necessità di metterne duo? E perchè 
poi incomodare un consigliere· della Corte dei 
conti, il quale ha delle mansioni molto ete- 

rogenee da quelle che dovrebbe adempiere," fa­ 
cendo parte di questa Commissione 1 

Mi pare quindi che possa essere conveniente 
di ridurre anche in questo caso la Commissione 
a 5 soli membri, come sono composte le altre 
due di arruolamento e di disciplina delle quali 
parlano gli articoli 20 e 26 e che, dovendosi 
eliminare due di coloro che secondo la. propo­ 
sta ne farebbero parte, convenga togliere il 
consigliere della Corte dei conti, come quello 
le cui mansioni si staccano maggiormente dagli 
studi che occorrono per adempiere regolar­ 
mente a questo mandato e di ridurre il numero 
dei capi di divisione del Ministero dcll' interno 
ad uno solo. Vi resterebbe ancora un consi­ 
gliere della Corte d'appello di Roma. Ecco un 
alto magistrato, il quale può benissimo adem­ 
piere quelle funzioni che in parte si vorreb­ 
bero demandare al consigliere della Corte dei 
conti. E siccome vi sarebbe il· capo divisione 
del Minlstero dell'interno, così noi avremmo 
un corpo completo con tutti gli elementi op­ 
portuni e l'inconveniente derivante dalla mol­ 
teplicità dei membri e l'altro inconveniente per 
me maggiore di incaricare di mansioni etero­ 
genee alti funzionari, distraendoli dai loro or­ 
dinari uffizi, questi inconvenienti, dico, sareb­ 
bero rimossi. · 
Spero che l'emendamento ora discorso, di 

non molta importanza, ma a mio modo di ve· 
dere meritevole di accettazione, possa ottenerla 
dal signor sottosegretario di Stato e dall'Ufficio 
centrale, i quali non mancheranno di ricono­ 
scere che nessun turbamento arreca all'articolo, 
ma si limiterebbe a migliorarlo. 

Io ho messo in iscritto il mio emendamento 
e se l'onor. signor presidente desidera che gli 
pervenga, glielo invierò immediatamente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà ùi parlare l'onor. sena- 
tore Picrantoni. · 
Senatore PIERANTONI. Iutendo richiamare l'at­ 

tenzione della Commissione speciale e dell'ono­ 
revole sotto segretario di Stato sopra le dispo­ 
sizioni dell'art. 10, o sfill'aggiunta che propone 
la Commissione del Senato. 
Nell'articolo del disegno votato dalla Camera 

dei deputati era d'etto: vi sarà un Consiglio di 
disciplina, che darà il suo parere sulle ammis­ 
sioni, sulle promozioni e sulle· punizioni. 
Io intendo quest'articolo per i due primi ob­ 

bietti, perchè il ministro assume la responsa- 
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bilità degli agenti col fare ammissioni e. pro· cialì di pubblica sicurezza, sulle promozioni, 
mozioni. Un Consiglio di disciplina g~à, esiste sulle punizioni ed è formato dallo stesse per­ 
pel regolamento o decreto. L'azione. di questo eone di cui abbiamo fatto qui l'enumerazione. 
Consiglio è pienamente interna e~ economica. . Poichè questo Consiglio ha fatto buonissima 

La Commissione speciale ha. 'Voluto mutare prova, non abbiamo creduto di cambiare il si- 
l' indole della istituzione, o~inarla con dispo- sterna vigente. · 
sizione di legge. Propone una Commissione Queste sono le ragioni che ci hanno spinti 
composta di un consigliere della Corte dei a proporre questo emendamento su cui insì­ 
conti, di un consigliere della Oorte di appello, stiamo. 
ùi u11 sostituto procuratore ('cncrale. Io do- Senatore PIER!NTONI. Domando Ja parola .. 
ma.ndo: è. questa una disposieìone di legge che PRE&lJENTE. Ila facoltà di parlare. 
noi possiamo votare e che fonor. rottosngre- 
tario di Sta" può aooettare? Può volersi che Senatore PIERANTONI. Io non ho avuto la for- 
il "Consigliere della Corte di appella, che i)'.a la tuna .&i essere compreso dal mio egregio col· 
grurisdiziot)O penale per punire i reati, e il pro- lega.. Non ho negata l'utilità di convertire in· 
-earatore generale, -che dere sempee perseguì- legge un èonsiglio che già esiste per decreto; 
V.re il dcfinquente., sieue -ridottì ad entrare in ho detto invece che quando codesto obbietto­ 
~u gubineato del Ministero dell'interno ed equi- dall'essere regolamentare lo si vuole legislativo,. 
farati ad .nitri fuazionari rper dare an semplice un .Consiglio di disciplina composto in parte da 
a-arere t ]iion si possono !far entrare indiviùui magistrati nen debba avere il modesto man-· 

· .QelJa magistratura che .per loro missicne 0 data di dar pareri, ma potestà di punire. 
tfanno requisitorie 0 condannano od asso! vono le non comprendo un procuratore generale, . 
sa dare opinamenti. Bisogt.a tenere b magastra- uu -eonsigliere d'appello chiamati al Ministero· 
rtura bene in alto uell'opicione pubblica. -N do· a oousigliare punizioni, che poi il sottosegre­ 
wrebbe eorreggere questa aggiunta della Com- tar·ie di Stato o il ministro possono non accetr· 
.unissione, · · tare. 

La magistratura meno .si trova {uori la sua L~ooor. Puceionì ha risposto che sinora il' 
. .sfera d'azione ·e meglio corrisponde al grande Consiglio agì bene. lo dico la verità: nelJe cose; 
.mfficio clie deve compiere. della ,pubblica sicurezza domina in massima 

· Senatooe PUCClONI. Dom~ndo la par.ola. parte il segreto. Specialmente i Consigli di di- 
PRESIDl7l'E. Ila facoltà d.i parlare. scipliW& sono coperti dal segreto. 
Senator.e PUCClONI. Anzit.l.ltto credo opportuno Io de.i Consigli di disciplina fatti dai procu- 

~ spiegaM le ra,gioni pe«' le quali l.a Com- ratori generali e dai consiglieri di Corto d'ap­ 
u.issione speciale ha ritenufo utile di compie- pello non ne so nulJa. Quali notfaie potette 
tue quest'uticol~. · · . averne l'onor. Puccioni r · ; 
Essa ha .oaservahl ·che nel disegno di legge, Se ne volessi domandare notizie, sono certo 

'lii.O.le è stai.o votato dall'altro ramo dcl Parla- che la ragione. di Stato consiglierebbe una ri­ 
mento, si stabiliva il modo della composizione s11m~ta negativa. 
del Consiglio di amministrazione e di dh•ciplina lo replico quel che dissi. . 
delle guardie di città, menf.re, si determinava Il ministro fu nel suo diritto di condizionare 
che •i fosse un Consiglio di dli:ciplina e di l'esercizio della sua potestà. disoiplin'are iavo­ 
ammioistrazione per gli uffici!i'li di pubblica si- cando il parere di uomini tecnici,= consultanda 
~urezza, ma non e' indicava coro,'? (Oise formato. tanto i suoi impiegati come l giuristi convocan· 
Ci è parso quindi opportuno d'eterminare il doli presso il Ministero. A me pare che si riduca. 
.mcdo .di rostituzione· dcl Consigli<1 med'esimo. l'aul?rità ~el~a magi~tratura quanùo i maggiori 
. Come formarlo f Noi abbiamo fatto né più nè' magistrati ·s1eno chiamati -per legge soltanto a 

vneno, me ne appelJo al sottosegretario di Stato; dare parere per punizioni disciplinari.· • · 
c~e attenerci all'ordine attuale di cose, perctiè Ma se il Senato lo vuole, voti 11ure questa 
di presente. esiste al Ministero d. e11.' interno un· 1 di~osizione. Io. ho detto il mio pensiero.· ·. 
Consigli'~ d'amministnlZione ·e di discivJina' che 10R'11~, commissario. regi~. ·Domando ia';pà~ 
d.à. parer.1 ~\lll'~mmiseione Jlel corpo degli ,!lffl- rol4. _ . · ': . : : · . - · : .. · . >. • 1 ,--· , ,'" ._, , : ,_ •• •. . . - . . ;. ; - . ..-_.- .. :. '• ... -: ~.: ·--'.-.'::•a ~ 
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PRESIDENTE .. Ila fac.oltà di parlare l'onorevole. scapitino in dignità so sono chiamati a dar ria- 
signor sottosegretario di. Stato.. . . ~ · ' . !'ere in siffatta materia. ·: · . 

. FORTIS,. conimissai·io rcçio .. A . me pare che : .. Quante volt~ il ~a~ist~ato non è chiamato· 
l'onorevole senatore Pierantoni nou faccia que- dalla legge a Iunzìonì · diverse da. quello che 
stione che dcl modo di comporre questo, Con- abitualmente esercita 1 .. . . ' ' 
siglio., ... : ; . , . " ''~··' ·,'. · ... , : ;: •. · l maglstratldl' Corte di appello e quelli dcl' 

· Senatore HE.P.AN'10NI. Domando I_a parola, i .; Pubblico Ministero, per modo d'esempio, sono 
preposti ai seggi elettorali e sono perciò chia- ' PRESIDENTE. Ila facoltà di narlare. . .. ,,,.;: r , • •• ,. mali a trattare e risolvere questlònì.", . 

Senatore l'IERilm}lU. .Pdrdoni, .onor. sottese- , Senatore PIER!IHONI. Domando la parola .. 
gretario di. Stato, io dico che so si vuol con- FORTIS,' commissario reçio.s: di indolo. div.er- 
vertire il decreto in una istituzione fermata sissima da quelle che per il loro alto miuisterò 
dalla legge, approvo I' iniziativa, perchè tutto sogliono trattare o risolvere •.. ' 
ciò che si toglio all' incertezza dei, decreti è ·~: Ii senatore Pìerantonì dice: < J.1a in tulli gli 
sempre un bene per l'ordinamento+dello Stato altri casi il magistrato è chiamato a decidere j 
o per la certezza dci diritti e dei doveri i un ·qui'è invecechiamato solo ad esprimere il suo 
decreto chiama. altri decreti, un_ regolamento parere>. ' ' . · .Ò • t • • • . • • 

altri regolamenti. .. . .. . · . . . . , Non è così dcgÙ 'ufficiali dcl Puliblico Mini- 
. Nell'articolo ·si dice .clie il Consiglio elevo stero, Ma osservo ad ogni modo che non può 

dare parere sull'ammissione, o sta. bene ; che ripugnare .al giudice di essere chiamato a far 
devo dare parere sulle promozioni, e ben s' in- ·parto di Commissioni ~on sul ti ve. · · · · 
tende;.: nrn.. che magistrati eome, il Pu.bblico · .Non pòtrebbero nel caso nostro le attribu­ 
:Ministoro. cù il consigliere. della· Corte di ap- zioni dcl ministro· essere esercitate ùa uu cCJl­ 
pello dobbano dare parere e non decisioni, legio di persone che non' possono assumere la . 
questo mi pard che sia una diminuzione del- relativa responsabilità. · 
l'ufficio dcl magistrato. ' • . 1 •• Per queste considerazioni io credo che l'ar- 

Del resto in questa AssOOìblea seggono ~Òlti 'ticolo JO debba essere lasciato,. almen~ nella. 
magistrati i quali non oppugnano I.e mie opi~ prima 'parte, come sta. · . 
nioni. · Si faccia un passo in .avanti, o si <li- La seconda parte, quella aggiunta dalìa Com· 
stingua il parere relativo. all'anrn.1issione cd ailà missione, rion fa che sàucire lo stato attuale 
promozione da quello sulle pilnizioui, e .si :dia delle cose.' l . 

valore al giutlizio innalzandolo n decisione ~a . Se, la, C~mmissiouc ~olesse. riu~nciare' alla 
osservarsi dal 'ministro. '' . . . ., . . i • !'lla aggiunta;. io~ non I mo ne dorrei .. Credetli 

PRESIDENTE. ira facoui di.' pµ,rlar~ ù :sign~l- opportuno di accettarla e non p.osso.io doman~ 
sottosegretario di: Stato, rn•• , ;, -: : .,,: J.:: dare che Yeoga soppressa. · , 

0 1 .· 
l'OB.TIS, commissario ~gia. N?n posso c6nve· • Senatore GRIFH!il. Doro.ando la parofa: . . . 

nire c.:ill'ouor. senatore Pierautorri che si debba .: PRESIDENTE. L'onor. sottos<.>grelario di Stato.· 
rinunziare al p:>.rere .che: questo. Coul!iglio J di xuol a'Yere la .compiacenza di esprimere· il. suo 
amministrai.ione e di. disciplioa:iè, chiamato a ~vviso sull' emenJamoritò Griillni, .che. voleva, 
dare· su.Ile p~nizioni da infliggersi tgli ufficiali fosse modificata questa seconda parte, togliend9 
di pubblica. sicu.rezza. ,,. . .· ... ,: ! !i " il'consiglicre dclla.' .. Corte dei. ·9onLi, e elio iu~: 
. La punizione è .dat.a,,dal min)stroi. ma ,.non \·eco dei duo. c:>.pi .'divisione .'yorrebb~ èhe rin' 
può sembrare.. sconveniente che :il Consiglio.di &010' capo divisione appartcnes~o al :consiglio1\ 
disciplina ' di amrominiatraaion~ ~spri!J'.la .il. euQ ·:, ro,Rt1s1• con!missario.''f Ulo': .. Non bo ragion~ d( 
parere •COSÌ intor~o .alj'opppr~unità .della- punii · cpncecJer~ a che lo staio aitu.lfo dclfc COile venga. 
zione è cqme:fantorno :;\Jla:,q~~lllà: d~Jla..mede:i \ mòdìa'cato::::·:· :: - ,, : ' .. : ... ,,·, :,,::·.' : .. : '. •·, ( 
sima •. , ... ,.,. , ·; .r ,,.,, ;. (•.''~' .~ '.: '·~ ,.'..'. . '. fRESIDE~.nt·na)acoltà,'d\:p.~l:lro i1.sen~tor~·· 
"È n.na·.gata~zia ·~i.:pi~c~it ~i s~abilisce.~ fa-, 11~iera.ntoui<.'.,'':, ~·:. ':" ;·; ·.:,; :·.;·.~·!·,::,;.~·~ ;··.~.: 
vore dei funz1onar1. . . . . - .. 'r '. ! • Senatore PIBIUNTONI. IO non IUSlslo,. perchè m~, 
-. Nt ~i: sembra che~i1' coiisÌgliere d'ella· Corte ': scmbr11.. aver ,'esp'rés.sd bene ,n: tÌllo. pensiero.".': 
di appello e il sostituto procuratore generale 1 IIò. dettO ·che ·quando si vogliono· mag'istrat~i 
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bodo- speciale, è di non distogliere senza ne- · 
cessità i magistrati dalle funzioni Importantls- '. 
sìme che costituiscono la principale loro occu-' :, 
pazlone •. Anche questa. è una ragione alla quale : 
si. poteva sfuggire soltanto cQl non parlarne.' · 
i Lamentiamo tutti, ed ho sentito suasnrrar­ 
melo ora nelle orecchie, che purtroppo i magi­ 
strati e gli alti funzionari, coi molteplici inca­ 
richi dei quali sono caricali, devono correre · 
di qua e ùi là; devono diventare, non dirò om­ 
r.ibu.ç, ma devono insomma rinunciare a quella : 
continuità. di studi e di oceupazioui sugli ,<Jg­ 
getti. del loro ministero, che è utile perchò essi , 
possano emergere sempre più, e perchà i ser- : 
vizi pubblici possano camminare colla generale 
soddisfazione. ' 
' Qui poi, anche togliendo due di questi .Iun- : 
zionari; no resterebbero ancora cinque. Percllò' '. 
chiamare nella cCommis$ione un consigliere 
della Corte dci conti 7. favorisca l'onorevole set- ~ 
toscgretario di Stato dirmi quale opportunità . ,.i sia a farlo, e· quale legame potrebbe avere · 
l'occupazione . ordinaria del : consigliere· della. 
Corte dei, cont! col dar parere sull'ammissione, 
sulle. promozioni e sulle punizioni degli ufficiali 
di· pubblica sicurezza.' · · '· · · '. · · · ' · ·. 
Tanfo varrebbe. chiamare qualunque 'altro ; 

funzionario affatto estraneo' alla 'materia: della" 
pubblica sicurezza. ·E dal 'momento cbe vi è.'' 
dentro anche un capo divisione del Ministero . 
dcli' interno 'scelto dal ministro, perchè anmen- · 
tare il numero dei commissari mettendovcrre . 
due r . '· ' ' : .. . ' ~ . . . . '. '. t ; 

· · Quii1ùi io, pregherò il signor soÙosegretar.io ·' 
di Stato', nou tanto per il decoro mio, quanto per ·· 
quello del Senato, di volersi far carico·'degli"' 
argomenti che ora riepifogai e che non mi sem­ 
brane: 'infondatf; ·: ~- · .. •:' ' : ·:. i · "·i 

' 'PORTIS, com1ni.~~ar io i·egià. Domando la parola. 
PRESIDENTE; 'Ila. facoltà ùi 'parlare'.'':! •• ;; : < .~ 

FORTIS, commissa1'io reçio, Spero che nessuno'! 
dei: siguori senatori e . nemmeno il senatore 
Gl'iffinii, mi farà. il torto- di· pensare che ìò possa; ... 
mancare di riguardo ad alcano degli 'èratort e~ 
~t-:Senatò.: ·1>..:1'1 ~··1:~:~ ,~~ !;·:·1f :!::.;:-r: .... ( ~ ~'):L~·:!~ 

' 'I<>· hO, cre<l\\to 'bi t\spondere hl senatore Grif'..: '. 
finì io 'rncH1ò• molto ieònciso, ·tria''°oa uua ·trllJòe , 
bhe dava pienamente ragione del.·mio disseaso:~.~ 
lo. :non ho· .dcl.to :·> s~ .~ , scTJl'[)1'~ faJtq. !CO~ÌJ1 Jlp 
petto i iinnca,:: non: lro~o. ragiDne SuffiQient.e .per '1 rott~· JnnavaziDne <a oiò <Cb~·SÌ pratica ~l,,tual-.1 

conviene chiedere loro decisioni e non: pareri, 
-0 non so capire pcrchè il ministrG> dell'interno 
non potrebbe eseguire le loro.' decisioni.· . · 
Dare a· quosto ·Consiglio: la· potestà ·di dare 

un parere che può non esser~· eseguito ovvo1·0 
respinto,' vale: dimiuuim& l'Importanza; tanto 
più poi che in sostanza il parere è una vera 
sontenza, dato dopo l'esame. J~lle accuse e fo 
difese del funzionario. di pubblica sicnrezzn. · : 
E notate che· l'onor. sottosogrotario dl Stato 

ha detto· un argomento in fa;oro dcl' mio :dire,· 
perchè non è esatto che i magistrati chiamati 
a presiedere gli• uffici elettorali non deaiJano. 

FORTIS, commissai·i9 1·eg·io. no;· già spiegato 
qn:ili sono le funzioni- di quei: magistrali. ·: 

PRESIDENTE. La prego ùì -non interrompcro;. :, 
Senatore PIERANT0?.1.' Ripeto che1 mi ·sembr! 

più corretto e più opporlun~ usare nel oomma 
<lell'articòlo la parola« docisiomJ >anzichè ~nella 
di « Parer,._ , . ' . ' . ' . • . l • " I ' . ' U • ·• • ' • • J,, • • • • I ,:; 

PRESIDE~:TE. Il senatore Grii1loi ha facolta.:di 
parlare. : - · 1 • : ·, . < ~ _ ~; · ~ . ~ ~ ·•. : · 

Senatore GRIFFIUI.' L' nnica::ragiono riùJotta · 
dall'onovevolc sottos<'gretario: di Stato per gru .. 
stificare- la reiezione del mio em-Ondamcnto; se· 
condo il quale la discorsa Commissione da sette 
d!>vrebbe essaro riù'Otla a cinqu& membri sol­ 
bnto, ò questa clH~' ·si è · senipr.a ·falle· c:o11L 
Sill'atta ragione; me lo p~rdoni; 11na volta aveva 
una certa importanza, tna aùe~o·,è· completa~ 
mento screditata, o tantir più. screditata presso· 
coloro i quali si· fanno un Tanto di ·camminarc­ 
rapìdamente sulla via del' progl'cSfiO-. Si è sern­ 
r•re fatto -così, ma· vediamo uu 'po'' se si 'è f.itto 
bene. .' ::l ··~·: •: ;·1 .... 
•Mi' sembra che le ragioni che· ho· avuto l'o­ 

nore di: addurre •meritassero ·nna qualche con· 
siderazione,' moritassoro una:· qnAlcho risposta, 
la quale invoca mi è stata.rill11tata· completa.a 
mente .. ··: ~ ·1 '):;-:;·:.~ l ·· ·J~.,. .. :~'.l ! .,.,"-! .... ··-: 
Io dissi: v[ sono~alLra-due Commissioni isti­ 

tuito secondo il progetto: di' legge; fo quali sono 
compost& di cinque·•membri;· o •quest:1 in-reco 
sarebbe compost& dl·'sette: ,> ·i·1 ,:o ... ;l.• ; '' r.· · .•. · 
L'euritmia, mi .pare, che anche consiMrata·: 

da t1ola,· avrebbe un:· JlosO; ièi·poi •se:una CDrn­ 
missiona è oompo8tA 'di cinque·e l"altta di eei.te: 
membri,. si ·~u~ beniss~mo•.conchiudere ehe. vi· 
è· ~baglio o- metlo · .faliè& propo11ta: i.u:..un ria so; o• 
c'6 ellagllo 'ij• niell()· f61ioe•firoposth neli'altr.0'.1;: 

· H' là· seconda·;ragfone .alla::quala1io iten.gp in. 

197 



Atti Parlamentari - 262- Senato del Regno 

LBGISLA.TUR.A. XVI - 4• llESBIONB 1889-00 - DISCUSSIOMI - TORNAT.A. DBL 20 MARZO, 1890 

mente.· Vuol dire che, pure essendo amico del 
progresso al pari del senatore Griffini, sono 
d'avviso che adesso si faccia bene, e che, fa­ 
cendo come propone il senatore Griffini, si fa­ 
rebbe peggio: la qual cosa sarebbe contraria 
al progredire. . 
Infine non tutte le Innovazioni sono buone. 

. Ecco perchè dissi con una frase semplicis­ 
sima, ma chiara, che non trovavo ragione suf­ 
ficiente per fare diversamente da ciò che si fa 
adesso. 

Ma poichè il senatore Griffini tiene ad avere 
da me una risposta più ampia, non sarò io che 
mi rifiuterò a dargliela. 
La composizione attuale del Consiglio d'am­ 

ministrazione e di disciplina non è fatta senza 
ragione. È presieduto dal sottosegretario di 
Stato in luogo del ministro, pcrchè il ministro 
non avrebbe sempre il tempo sufficiente di at­ 
tendere a siffatte funzioni; e ad ogui modo il 
sottosegretario di Stato lo dovrebbe supplire. 
Fa parte dcl Consiglio il Direttore generale 

della pubblica sicurezza e ciò, parmi, è molto 
naturale. Ne fanno parte due capi di divisione 
del Ministero del!' interno, quelli che più deb­ 
bono conoscere la materia. Sarebbe davvero 
strano che di questo Consiglio non facesse parte 
il Direttore capo di divisione del personale. E<l 
oltre questi alti funzionari del Minist.er~ è op: 
portuno che facciano parte dcl Consiglìo altri 
funzionari di un ordine elevato . che però non 
appartengano, dirò così, alla famiglia dei f?n­ 
zionari del Ministero, che non rappresentino 
esclusivamente la tradizione e le idee del di­ 
castero •. 
Perciò concorrono alla composizione del Con­ 

siglio, un consigliere della Corte dei conti, un 
consigliere della Corte di appello di Roma, un 
sostituto .procuratore generale presso la stessa 
Corte. 
Il senatore Griffini mi ha fatto meravigliare 

chiedendomi il perchè della scelta di un consi­ 
gliere della Corte dei conti. Basterebbe consi­ 
derare, a prescindere da altre ragioni di or­ 
dine generale, . che i decreti di ammissione e 
di promozione debbono tutti essere registrati 
alla Corte dei conti. · 

Parniì che· 1a · scelta di un consigliere della 
Corte 'del conti non debba sembrare nè. inop­ 
portuna; n~ 'inutile, se si Toglia: aver riguardo 

1 {}8 
. , ' 

alla sua pratica amministrativa ed alle speciali 
sue cognizioni. . 
Senatore GRIFFJNI. Domando la parola. 
Senatore PIER!NTONL Domando la parola. 
FOitTIS, commissario regio ... Ognuno vede poi 

la ragione precipua della presenza dei due ma­ 
gistrati. 
Nel Consiglio d'amministrazione e disciplina, 

il parere intorno alle punizioni è necessariamente 
preceduto da un'istruttoria. Si tratta talvolta 
di inchieste vere e proprie che debbono essere 
condotte regolarmente, si tratta di valutazione 
di indizi e di prove, si tratta in una parola, di . 
materia disciplinare che è molto affine alla 
materia penale. La presenza di qualche magi­ 
strato mi sembra pienamente giustificata. 
'tlata così ragione della composizione del 

Consiglio, sono convinto che anche il senatore 
Grimni si renderà ragione del mio ·assunto, . 
che cioè non havvi motivo di allontanarsi dalla 
pratica attuale. · 
Le materie delle quali deve conoscere il Con­ 

siglio d'amministrazione e disciplina sono im­ 
portantissime e delicatissime. 
Il Consiglio deve essere rivestito di grande 

autorità. 
Si tratta di esaminare i titoli per I'ammis- , 

alone, si tratta di fare giusto apprezzamento . 
dei titoli che regolano le promozioni per anzia­ 
nità, per merito speciale e straordinario; si 
tratta di veri e propri giudizi che bisogna 
istituire per giungere o a punire o ad assolvere. 
Tutto questo è di una estrema gravità così 

per l'andamento doll'Amminislrazione, come per 
i diritti del personale. 
Credo di avere risposto in guisa al senatore 

Griffini, da togliere dall'animo suo il dubbio 
che io volessi disconoscere tutta l'importanza 
della quistione da lui sollevata. 
Senatore PIERANTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore PIO::R1HTONI. L'onorevole sottosegre­ 

tario di Stato comprende, che noi siamo tutti 
animati dalla vivissima brama di fare. cosa 
buona. 
Ma egli ricorderà che da. poco il Senato· ha . 

deliberato la legge sullo stato degl' impiegati 
civili; se la memoria mi assiste, in· quel di-: 
segno di legge. sono scritte garanzie non sol-, 
tanto per la durata dell'utDcio e per la preme- \ 
~ione, . ma. benancho normo per la puni~on.,. 

\ 
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della Corte ·dei conti, allorquando dovrà vedere 
se i decreti che le verranno sottoposti sono da. 
registrare in via assoluta o con riserva. Sup­ 
poniamo che la Corte dci conti creda di dovere 
pronunciarsi in un senso contrario ad un de­ 
creto sottopostole. Essa vede che alla discus­ 
sione ed al voto favorevole ha preso parte un 
suo membro. 
Domando all'onor. sottosegretario di Stato, 

domando al Senato, se tale circostanza non 
debba quanto meno, ove anche non portasse 
una vera e propria incompatibilità legale, non 
debba vincolare moralmente la libertà della. 
Corte dei conti. 

Mi limito a questo, percbè credo che le ragioni 
che ho avuto l'onore di esporre prima non siano 
state superate, e perchè adesso, per l'ultimo 
discorso dell'onor. sottosegretario di Stato, un'al­ 
tra ragione non meno, a mio avviso, importante 
vi sarebbe stata aggiunta. 

FORTIS, commissai-io regio. Domando la ·pa­ 
rola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
signor sottosegretario di Stato. 

FORTIS, commissario r1·9io. Comincio dal pren­ 
dere atto che l'onor. senatore Griffini in que­ 
st'ultimo suo discorso non si è occupato che del 
consigliere della Corto dci conti, abbandonando 
il resto ... 

Senatore GRil'FINI. Non ho abbandonato niente. 
FORTIS, commissario regio ..• o almeno lasciando 

da parte le altre questioni. 
Egli ha unicamente soggiunto che io gli ho 

offerto argomento validissimo per sostenere che 
almeno il consigliere della Corte dei conti deve 
essere eliminato dal Consiglio di amministra­ 
zione e di disciplina. 
Orbene io persisto a credere che un consi­ 

gliere della Corte dei conti possa utilmente es­ 
sere chiamato in seno di quel Consiglio per ra­ 
gioni anche di speciale competenza, dovendo 
il Consiglio esprimere parere sopra tutti i de­ 
creti di ammissione e promozione che debbono 
essere mandati per la registrazione alla Corte 
dei conti. 
Non esiste alcuna incompatibilità nè legale 

nè morale. Non inccmpatibllìtà legale e questo 
non ha bisogno d.'i essere dimostrato: non in­ 
compatibilità morale, perchè il merito delle 
questioni sulle quali è chiamato a dar parere i 

Io domando alla Commissione ed al sotto- 
11egretario di Stato: questa legge sarà una legge 
.eccezìonale aggiunta ad una legge generale! 
Noi 'non sappiamo come s'intrecceranno questi 
-due disegni di legge. 

Non sappiamo se entrambi diventeranno leggi 
çbbligatorie, o se l'una precederà l'altra. ' 
Vorrei che l'articolo Cosse rinviato alla Com­ 

missione speciale che potrebbe coordinare que­ 
sta legge con l'altra per evitare possibili con­ 
traddizioni.. . . · · · · · · ' 

· Se nelle altre amministrazioni il Consiglio di 
punizione può pronunziare assoluzione o pena, 
perchè gli agenti del Ministero dell' interno 
che hanno maggiore facilità di offendere i di­ 
ritti, la sicurezza ·dei cittadini nella difficile 
missione di tutelare l'ordine pubblico avranno 
una diminuzione delle garanzie date al pubblico? 
13isogna non solamente occuparsi degli impie­ 
gati ma anche dei diritti della nazione. 

Mi riservo di parlarne sull'art. 11 e farò ve­ 
dere che anomalia contenga. 
Supposto che i due magistrati entrino nel 

Consiglio, che cosa accadrà 1 
Il procuratore generalo potrà essere chiamato 

a .dar parere su reati commessi da agenti, 
dci quali si ricerca la prova in via disciplinare. 
Credo che si potrebbe approfondire di più la 
questiono e precisare quello che si vuol fare. 
Io avevo consigliato il sottosegretario di Stato 

di domandare la soppressione di questo secondo 
alinea aggiunto, ma egli è rimasto incerto. 
Faccia la istanza e vedrà che sarà corrisposto. 
Senatore GRIFFINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
Senatore GRIFFINI. Dirò solo pochissime parole, 

perchè sono dolente di avere già dovuto pren­ 
dere la parola diverse volte su questo tema, 
contro la mia abitudine. Ritengo che· il signor 
sottosegretario di Stato mi abbia offerto uu 
argomento abbastanza valido per confortare la 
mia proposta, se non altro dell'eliminazione da 
questa Commissione del consigliere della Corte 
dei conti. Egli disse: Come volete togliere 
dalla Commissiono il consigliere della Corte ùei 
conti, se è questa Corte che deve registrare i 
decreti di ammissione dei funzionari 1 
Ma questo è una ragione formidabile la quale 

appunto deve suggerire la sua eliminazione, 
perchè lasciandovelo create una incompatibi­ 
lità, vincolate almeno moralmente la libertà 

. 
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. · Questi fluo· emenilamerxi "TIOn· sono accettati 
nè dallaCommìssìone nè.daì oommìssario regio • 

· . ~ Pongo ai 'Voti .il ·primo· dì. -essi, 'Coloro che 
intendono .sopprimere .Ie. pnrole::-c un consl­ 
gliere della Corto di conti ». sono. pregati· ùi 

. . i 
:·Consiglio, 'è ben. diverso.da quello di cnii (leve'. 
;conosccro la Corte dei .contì. :•1'.,; · · · 
. : · l pareri emessi in .scne . dol Consiglio non' 
-possono quindi costituire .aleun '.v:iucolo .per il 
-consiglìere che fa .parte -del : medesimo ... Nè la! 
. Corte dci car..ti potrebbe : fo ogni .caso essere 
: preoccupata dal parere ché una dei suoi con-i 
siglicri avesse dato in seno del Consiglio d'ara-' 
.·ministrazione e di disciplina.::::. ,.; .: , 

A..me pare quindi che.Ia presenza ilei .con-i 
sigliere della Corte dei conti. nel Consiglio di 
.amministraziona e di disciplìna, non . solo non· 
.rlpngni in alcun modo, ma sia· utilissima al 
buon andamento ed alla buona. trattazione de­ 
gli affari. · · . · 

· .. ·PRESIDENTE. La Commissiono iusiste nelle sue 
v • proposte 1 . 

Senatore PUCCIONI, relatore. La Commissione 
crede di dovere ·insistere nella sua proposta 
per lo ragioni già spiegato dall'onor. Fortis e 
.per un'altra ragione che ora dirò. . · 

Qui si tratta di una leggo di carattere tutto 
.affatto speciale, che provvede all'organamento 
di un corpo speciale. · 
Quindi l'organamento stabilito in questa legge 

deve essere speciale per il corpo a cui deve 
servire. ·. 
Il richiamo che si vuol fare alla leggo sullo 

stato degli impiegati civili paro alla Commis­ 
sione che non abbia alcun fon<lamento. Quindi 
essa respinge tutti gli emendamenti, e chiede 
sia votato l'articolo quale è stato proposto. 

PRESIDENTE. Onor. Plerautonì, insiste nella sua 
sospensiva 1 
Senatore PIERANTONI. Io ho rivolto una inter­ 

rogazione alla Commissione, ed ho detto : 
è certo che questa leggo non si discosti dal- Senza pregiudizio dell'azione penale e indi­ 
l'altr;lf Mi si è risposto che sarà una legge pendentemento dall'esito della ·medesima, Io 
specìalìsalma. Chi così la intende, voti pure punizioni disciplinari si applicano all'ufficialo di 
l'articola come è proposto. pubblica sicurezza che: 

PRESIDENTE. Onor. Griftìn], mantiene il suo 1° rifiuti od ometta volontariamente di com- 
emendamento t piere o non compia con diligenza i suoi doveri 
Senatore GRIFF~NI. Dichiaro di mantenerlo. di servizio; · 
PRESIDEYTE. Allora verremo ai voti. . 2° riceva sotto qualunque· forma, d~nomi- 
L'onor. Gritllni pro.'}One un doppio emenda- nazione o pretesto, per sè o per altri, in da- 

mento all'art. IO. naro o in altra utilità, per. eseguire, .omettere 
Il 'primo consiste nel so:oprimere le pardi.,,": o_ ritardare un atto di servizio, una retribn­ 

c di un consigliere della Coi 'te dei conti >. J none che non gli è dovuta o ne accetti la pro- 
11 secondo di ridurre i due capì divisione ad messa; . 

imo sola, . . ·. 3' rilasci certificati non conformi al vero 

2 ·. Q 

alzarsi.: ··:· .:.~·rf·:~i i.:"1:~~~·1 :t1'1 ::,_. ..... :.·:·i·~;· 11:·· 
(Non 'è'!appro"a:to}. ,111u·i. ~··· ." ''.1 : ., · ·, · 

·i=~; J f· ~: \1°).1 -·.·;-~ r,-., .. ·'~•)' :·1:: .1 ~~."'.·) ;:·.1·;·.~: 

,; Pongo !ai voti il .~ooondo. · QuellL<lhe 'iuten· 
dono che invece .di due .seapi :di divisione nel 
Consiglio di amministrazione e di disail)lina 
dobba esser:vcne .uno solo, sono pregati di; al· 
zarsi. '· "· : ', .. ··": .: .. ~ 1· : ,I; 
... (Nonè'ap'provato) .. ,, ···:i:·:,,: ... ,, 
dJ' . •, i;; .. ), ·f' ') ... :! (:~' ., ! !•.1J 

. · Pongo ai voti l'articolo',10 nel testo che ho! 
letto. ., ·. . . ·· . . ·:., · 1 • 

Coloro che lo approvano sono pregati .di al­ 
-ursi. 

(Approvato). · 

.. 
Art. 11. : 

Possono essere ammessi nel personale degli 
ufficiali di pubblica sicurezza, ove abbill.llo i 
requisiti che saranno stabiliti nel regolamento, 
e previo parere dcl Consiglio di amministra­ 
zione e llisciplina, gli ufficiali ed i marescialli 
dell'arma dci reali carabinieri, gli ufficiali degli 
altri corpi dell'esercito e dell'armata e i gra- 
duati delle guardie di città. · · 
(Approvato). 

Art. 12. 
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roulla condotta; sui precedenti, sulle condizioni· .libertà:pérsoaale·~ ripete =il· reato contro fa.fa:. 
economiche. e Sllll~ qualità. mor:lli .·dL taluno, violabilità dcllà -persona nmanac.L ';1i1 t•:'.0•'. 
.ovvere ~tcri la"".crilà.,1ncl rilascio .. di passa- .. Questo· reato: contemplato: dru 'Codice"~ la 
porti, fogli. d..i., yla,. licenze, .certi~ca.ti.:.od ,altri , maggiore delle violazloni, .' perchè. là lillcrlà 
documentì.. -, ~11 fn,: <:'.· ,.,;·.: ·~ 1,, i! ·:[i•·• j. /. individuale è!gQ.raul.ita dallo Statut<>; .. •": '?. 
.. J::. · 4° conceda, fuori dei cas] previsti dalle leggi , : Per quesli :qmutror easi: è· ozioso 11 .dfre~'cl1• 
e dai regolamenti, licenze, passap9rti,. fogli di i colpevoli . saranne: puniti ! disciplinar'tllen.to; 
via, .cei:t.iJ).cati, od. altri documenti; massima a salvo l'aziono penale •• Mi pare che la: puntaldne 
persone sconosciute: e ~eoza::l'osse~vanza delle disciplinare : debba riguardare: ogni altto !attd 
cautele .neeessarie ; .... ·.I . : ., .. · ' · -. ·: ; r, 1 : • : • :: di lesione, di decoro, tutte le· specie di maneanzo] 
_ .. u•.acpett.i e. ritenga -, indebitamente. paga, che .. non siano reati.:,,.,!,::-,.;'.·'' er: t , ; •• !;'! t;;·_,...,.!. ') 

nieuu.. di. tasse· e bolli·.pcr.· licenze, .. passaporti .... Prinia :della: ~osa'· giudicat.i, :ra:ccus:ito· 'pu~ 
.cd à.lt!\.docume.ntt, o. domandi .. o. rieleva. per s~ essere' sospeso· dall'officio, ovvero• allontauatà 
~.per aj.tri,: qual:frfoglia prcsta:.:ione ,od, utilità dal loco; dopo che il funzionario sarà 'c611dail~ 
per. la. concessione o per la consegna ,ùai me· nato, ovvero ass<>llio, ·.nascerà ·la- -questione 'di 
,desimi OVVCrO· ne_ accetti. la. promessa;.°; .. , . vedere,se egli abbia·pordntO }'~SCl'ClEÌO' dell'UfJ 
... · 6°. cÒnccda richieste pe~ trasporti gratuiti flcie> -per conseg'uenza'.: della.: pena, o se. indi~' 
o la relativa indanuiLà a per;;one non.indigenti,. pendcntemeute. dalla scutenza··di a:isoluzfone: 
o Cuori. dei casi pre,·isti dalla leggo o dai re- debba:patire una pena disciplinare.' ,r.· · · ... '' 
golament~. o: senza. le ~audizioni. nei medesimi '· Corr rartic0lo· fa ·magi'Stratura; che· déve 'pU:.; 
sta pili te i .: i • ·, • • :. : ' ·! : ..... :. · ,. .. ! : : ,·. · " nire od assol1erè;' è chiamata: a dar parere' di·· 
.• l'L.7°.rcchi offesa all'altrui libertà. perso!l.'.lle;.. sciplinare:·: : , !. . ·.r.'. ·1·.. . ' , ,·_.:, .:1 · : 
-'.'·' 8.0 comprOIJ).etta,.. COU fatti, gravi la propria. · .·. · · ·. ' · .. · · · · ·. La Commissiono ha voluto· scoprire .il sosti·' 
reputazione o il docoro dcll'utllcio. : ·, . . . ·' tuto procuratore- generale ei un. consigliere di 
··Senatore PllR.AUO!IJ;. Domando In. parola.: .. , , appe!lo. Quando costoro. saranno chiamati nel 
PR.ESIDENl'Jì; Ila fàcoltà di parlare.i .:·1 ... ' : Consiglio di disciplina e si' troveranno dinanzi 

1 Sonatore PIERUiTONl,; Come il Senato osserva;. àd una imputntione·'corrispondente adunò dei 
quest'art. 8 ·è specioso:· nelle sue cr,mnciaiioui.· qnattro ·reati, faranno il. loro,. dovere 1 n · pr~l 
Nel Codice' penale vi hanno• reati,·che ciascuno ! curatore generale darà ·iJllmediatameote òrdine' 
elci popolo· può· ·com.mettere,• "Vi.. haun.o .reati . alla·Direzione generai~ della pubblica sicurezza· 
speciali ·che· possono •essere coni messi· da date . di denuiù1are·iJ ·reato· per 'iniziare a carico del• 
persone ·appartenenti ai po tori dcll<> Slaloi OV•' • run'zi6nario ·pubblico il processo' n ·consigliere'. 
vero· esercenti• di-verse.professioni.:;:, ·' : di• appello' sì astcrràf' Pare' a ·me che que~to~ 

Quattro de' casi di punizione .SCPitti nell'arti·· . articolo : se deve dire :che il Ministero delrm-· 
eolo 11ono veri reati. ; • ·: :; ~· ! •. ' .. i · · · ' terno d~vrà punire disciplinarmente color? the: 
'· fofatti il n. 2 dice: L'ufficiale di·~ubblica.". sono imput.lti di reati, dice cosa che non deve 
sicurezza che' e .ricevo. sotto qualunque forma, trovar posto in una Ieg-ge. ; '... ·· · :. . ; '' '.' 
denominazione .o pretesto~. per sè o per altri,. . . . . . · · · · .. •· ,- , · ·, .. · '· · . 
in danaro 0 in altra utilità, per eseguire, .omtt· Ci. faccia attenzione. l'onorevole sottosegre- 
tere 0 ritardare un atto di serv·izio, una retri- : tari6 di Sta~o, .. pei:c~è i ·P~chi ri,toc~hi .. proposti'. 
b · h 1· è dovuta o··ne accetti la. dalfa Comm1ss1o?e furono proposti per met- UZione e e non g 1 te ' · · · · ·d Il' · · d. · 1· . , .. . .· . . . . . .. , . re m armoma 1 casi e azione 1sc1p mare 
proQmestsa.,è····',.·· ·1··.- ~- ·len ... o c'h'~'1.-1· .. r.eat'o. di coi testidel.nuovo·Codice ~enale; ·: . .''.. : ' ... ' . ues o . n"' p U· • n~ m "' .. . . . . _... . . . , . , 1 , •• 
corruzio~e del pubblico funzionario. · .. J?er esempio, mc~tre il p.ro~etto. ministeriale, 
·: Appresso rarticoloi reca al n~ 3: • rilasci ·cer- d1~~~,a « ~ccetta.. sotto qu~ls1as~ rorma > l~ Com; 
tiflcati non cònfoitmi al vero ,, e· l}upsto è nna ~1ss1o?e mvcce .prop~n.e 1 ~. ricev~ s~llf>r qu~l; 
di quei falsi in certificati.. generici .. Le parole al si voglia forma>, copiando il Cod1~c pe0:at~ .. _. 
n.: 5:· e: &ocetti ~ ritenga indebitamente .paga• ; :Non so .capire- come.,i~ Codice peqale. de~a 
menti, di: tasse e bolli> richiamano il. rea\Ci di essere convertito·.i~ titolo· di materia ~iscipiti, 
concussione. · .... :·.i:,'.;. 1:: :· nare... _Ad ogni mod.~ s~ntirò ~l'illuminato parer~ 
i· Il 'n •. 'l con le. p.'.lrole ·.• rèchi offesa 4U'altrui di :<luesto Consesso; elio vorrà diradare ;sani 
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zioni, che a· me paiono nubi; sar& lieto se 
pç>trò dire che io mi sia ingannato. · · 
· · Senatore PUCCIONI, relatore, Chiedo di parlare. 
. PRESIDENTE.' Ne ha facoltà. 

Senatore PUCCIONI, . relatore. Le obbiezioni 
fatte dal senatore • Pierantoni mi pare, me lo 
consenta, che non 'abblanc fondamento. 
. L'articolo in· esame che cosa stabiliscef Se­ 
para l'azione disciplinare dall'azione penale. 
Dice che in moltissimi casi nei quali può con­ 
correre l'azione penale con l'azione disciplinare 
il corso dell'azione disciplinare non dev'essere 
nè sospeso, nè interrotto, nè regolato dal corso 
dell'azione penale. . · . · 

. ·È una cosa nuova, onor. Pierantoni, questa f 
Per dimostrare che cosa nuova non lo è, ba­ 
sterebbe il ricordare, a modo d'esempio la 
legge sull'ordinamento giudiziario; egli, se la 
esamina, vedrà che in quella legge vi sono 
.)Jloltissimi casi nei quali sono previsti fatti 
.eommessl dal ·magistrato che costituirebbero 
. un reato, e non per questo il provvedimento 
disciplinare è impedito. . 

Noi abbiamo creduto che fosse opportuno 
. nell'interesse del pubblico servizio e del buon 
-ordìnamento dell'amministrazione tenere, come 
J10 detto, separato queste due azioni, la disci­ 
·plinare e la penale, e non far dipendere la di­ 
sciplinare dalla penale, perchè in moltissimi 
casi potrebbe avvenire· benissimo che venisse 
una dichiarazione di una Camera di consiglio, 
di un giudice istruttore di non farsi. luogo a 
procedimento per insussistenza d'indizi all'ap­ 
plicazione dell'azione penale, meutre pertanto. 
ne ricorressero degli indizi da giustiflcare l'at-. 
tuasìone del provvedimento disciplinare. 

Queste sono le poche ·considerazioni per le 
qualì noi crediamo di dover insistere nella pro­ 
posta. Mi si suggerisce opportunamente ~a un 
egregio collega della Commissione, che s1 può 
s:mpre riaprire il processo e che è opportun~ 
che l'azione disciplinare abbia il suo corso. S1 
è ratta un'altra osservazione; si è detto che la 
Commissione speciale nei suoi ritocchi dell'ar­ 
ticolo 11 "ha voluto mettere le disposizioni del­ 
l'art. 11 in corrispondenza alle disposizioni del 
Codice pénale. · ' · ; · · · · · · . 
: ·Ebbene io dirò all'onor. Pierantoni che questo 
è uno studio· che abbiamo fatto a bella posta, 
appunto perehè ci pareva che, dovendo prone­ 
dcrsi all'esercizio dell'azione disciplinare. per 

I' , . 
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casi che possono· costituire reato, fosse conve­ 
niente risalire alla Conte vera; volea dire al 
Codice penale e alle detlnizicinl dei fatti delit­ 
tuosi che il Codice penale forniscé. 
Noi quindi persistiamo nel ritenere che le 

disposizioni di questo articolo debbano rima- 
nere invariate. ' · 
Senatore PIERANTONI. Do~ando la parola. · 
PRRSIDENTl?. Ha facoltà 'di parlare. 
Senatore PIERANTOIO. L'onor. Pnccioni poteva'­ 

concedere che io sapessi altra CO!!a essere- l'a-. 
zio ne di punire e altra l'azione disciplinar• ir.&o­ 
terna nel Ministero; taDto più che anvo de~t!t 
ripetuto che nel Codice Bi rinviene l'azione nar 
che va punite per senteesa, e ne»a legge di 
ordinamento amministrMi·To ·si devie rinveniie­ 
l'azione economica dei superìorl, )'azione d{.-. 
sciplinare; ed ancora av..,& ~tto che non COIW' 
prendevo una legge la fP}ale", volendo sanzlo­ 
nare i fatti clae devone- dar Iuogs' ad una 
punizione disciplinare, ricordi iifalti cootemplatii 
nel Codice di repressione- penale. E badi l'ono- ,... 
re vole aottosegsetario di Stato, anche le mo- 
diftcaJioni propaste ridueono l'obbiettivo disci­ 
plinare determsiato dal ministro pooponente, . 
percbè l'art. 11 proposto-dal Minister• e votato· 
dall'altro ramo dcl Parlameuto; recae « Le pu­ 
nizio•i disciplinari si applicano princiJJQlmente>i. 
il che significava che, indipendeatemente dA 
que~i czisi gra.vissimi. ahe darabbel'$ 111-ogo ~ 
due azioni, il Consiglio di disciplina aveva :b 
potestà di esaminare tuUe le altT& raate rie )a. 
defi.»ibili, difeUo di contegno.: di. eorretter.z~ 
dei funzionari di pubbl~a sicwiezza~ 
Invece l'arL 12 dell~ Commissiollie :sopprime 

1a parola e prmcipalme.t.te :t pereh&dicei: e se•z& 
pregiudizio àell'azion& penale,., Così. vi ha ri­ 
duzione nell'azione <lisciplinare. 
Inoltre i due poter}, l'ammwslra\i.vo e il giu­ 

diziario, sono confwii quanclo ai -arrogano la 
stessa materia. . 
Il potere esecutivo non lla il diritto di riti.>­ 

gliere al potere giudiziari1> l'ap~licazione deUe 
leggi. · · · · · 
- Le punizioni disciplinari si applicano. all'ut­ 
ficiale di pubblica sicurezza dal Ministe·ro del­ 
l'interno. È cosa elementare che la pr.inizione 
disciplinare è una cosa tutta diversa dalla ma­ 
teria dei reati, che sono di pertinenza del potere 
giudiziario. . .. .: , 
1 L'onor. Pa.ccioni deve usarmi cortesia e dirmi 
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quale sia il pensiero della Commissione propo­ 
nente, anche perchè questa legge non è pas­ 
sata per l'esame degli Uffici. Da qualche tempo 
il Governo usa di chiedere la risurrezione dei 
morti, cioè che i disegni di legge siano riman­ 
dati a Commissioni già. sciolte per la chiusura 
della sessione. Cosi noi senatori non abbiamo 
potuto vedere con diligenza l'obbietto di parec­ 
chie leggi. 
ln questa condizione di cose i commissari 

debbono non accontentare soltanto sè stessi, 
ma tutti i membri di questa assemblea Ieglala­ 
tiva.· . 

PRiSIDENTi. Onor. senatore Picrantoni, le fo os­ 
servare che questa legge è all'ordine del giorno 
da parecchio tempo, e per conseguenza si po­ 
teva studiare quanto si voleva. . · 
Ho detto questo per la parte di responsabì­ 

lità che io, come presidente, posso avere in tale 
questione. 

Senatore PUCCIONI, relatore. Domando la pa­ 
· rola. . 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. · 
Senatore PUCCIONI, relatore. Io credo di non 

avere mancato di cortesia al mio buon amico 
il senatore Pierantoni, il quale faceva appello 
anco alla mia cortesia perchè si potesse larga­ 
mente discutere questo progetto di legge. 

Per parte della Commissione, certo non sarà 
intralciata questa larghezza. di discussione. E 
per dare una prova al senatore Pierantoni che 
noi questa larghezza la vogliamo, aggiungerò 
due altre osservazioni, che serviranno di re­ 
plica a quelle che egli ha fatto poc'anzi. L'ono­ 
revole preopinante prima di tutto ha comincia.lo 
a dire che trovava un po' strana la prima for­ 
mala dell'articolo e senza pregiudizio dell'azione 
penale, e indipendentemente dall'esito della me· 
desima >. . · 
Io ho citato pocanzì la legge sull'ordina· 

mento giudiziario e trovo in essa un articolo 
che corrisponde pienamente alla formula che 
Roi ·abbiamo adottato:. e L'azione disciplinare 
ai esercita indipendentemente .da ogni azione 
penale e civile che proceda dal medesimo.Iatto ». 

Veda donque il senatore Pierantoni che nel­ 
farticolo in esame non 11i fa ·che ripetere un 
principio già conaacrato .nella legislazione ·vi· 
gente.del.Regno.-, ,.i{ .:; ",,; ••• ~i··i ·, ,,, .. .: · 
' n senatore Pierantoni .si meraTiglia poi per­ 
cbi :aoi' abbiamo aoppres"<niel primo inciso cli 

'questo articolo la parola e principalmente s che. 
era nel progetto ministeriale. · 

La soppressione è giustificata da una consi­ 
derazione che è facile comprendere. 

. Prima di tutto ci pareva· che quella parola 
fosse tanto generica da aprire la via ad una 
quantità di equivoci; in secondo luogo credemmo 
che si volesse con quell'avverbio dichiarare che 
erano sottoposti ad azioni disciplinari altri fatti 
oltre quelli enunciati nei sette numeri dell'ar­ 
ticolo in questione. E siccome volevamo che 
questi fatti trovassero sanziono nella legge e 
fossero esplicati in una formula generale e com­ 
prensiva, ecco la ragione per cui abbiamo tolto 
la parola e principalmente > sul principio e ab­ 
biamo aggiunto il capoverso e comprometta con 
fatti gravi la sua riputazione e il decoro del· 
l'ufficio >. Anche a questo proposito abbiamo 
prese le nostre ispirazioni dalla legge sull'or­ 
dinamento giudiziario, la quale contiene una 
formula generale comprensiva di molti . fatti 
che non costiluiscono reato ma che danno luogo 
a punizione disciplinare. 
Date queste spiegazioni spero che l'onor. Pie- 

rantoni sarà soddisfatto. . , . - 
Senatore PIRR!NTONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. , 
Senatore PIERANTOJI. L'onor. senatore Pnc­ 

doni ha voluto trovare analogia dove, secondo 
me, analogia. non può esserci. Nel potere giu­ 
diziario, che è potere maiestatico e fortemente 
garantito, ogni magistratura ha funzioni de· 
terminate le quali sono regolate con la forma 
giudiziaria, con la osservansa delle procedure, 
con le questioni di competenze. In questo ob­ 
bietta si comprende che il magistrato protetto 
dalla inamovibilità, trovi nella corporazione dei 
magistrati un giuri d'onore indipendentemente 
dalle querele del privato che lo vorrà tradurre 
in giudizio, : . 
Per mantenere l'onore della corporazione i 

magistrati procederanno subito disciplinarmente •. 
Avverto poi che l'azione del magistrato è i IL 
pochissimi casi spontanea perchè, tanto nell'e- 
sercizio della giurìedisìone civile .ebe penale, 
l'azione deve sempre .eseere me1sa. in , movi'"l 
mento o dal reato ovvero dalle dogiande delle 
parti. .•·: '·' ; ;:·" ', :. ,, '···' i h • 
· ,,L'onor: mio amico Puccìonì in ·•ostanza v11.ol 
mettere i freni all'onor. ministro deU' intei:oo t. 

· perchè col togliere la parol& ., principalmeui. ~ 

2 o ·a .... '_ 
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che parve troppo generìca, · ha.voluto tare un. 
catechismo, un codice di mancanze disciplinari, 
prese in parte' dal Codice penale, e in parte 
agglomerate nel n.' 8. · • · · t · • • •• · · 

. Io credo che vi sleno nel Codice' penalo al­ 
tri easi, che come -danno luogo ad azione pe· 
nale, dovrebbero dar luogo ad uzlone dìscipli-. 
nare, una volta che si Togliono in un medesimo 
tempo le due repressioni. .. · · · · · .. · 
'Perciò· io credo che non si possa aceonten­ 

taro l'onor: signor sottosegretario di Stato di 
questi soli otto casi. ·; · 
· La mancanza del funzionario può sorgere da 
tali é tante modalità di 'azione, da tali: e tanti 
casi fmprevedutl,' che a me parrebbe che que­ 
st'emendamento· non fosse da accettarsi.' .. ··· · 
<Dico fa verità: potevo comprendere l'articolo 
della· legge come eta venuta, non com' ò emen­ 
data.::- · • ..-:! '• : · ·.,· · · ·.: · · · 
:. Nella polizia,·. negli- ordinamenti· camerali 
(come si dice in Germania) Ti 'ha· una' così 
grande potestà discrezionale dì· aaìone, che a. 
voler trovare sempre un codice di casi contem­ 
platori, di· infrazioni, alle norme di buona con­ 
dotta, è cosa molto difficile, specialmente quando 
io vedo cbe sotto il nome di logge, che deve 
provvedere al personale, si scrivono eterogenee 
e· gravi sanzioni.: .. : : · ' ·: ·· · 
' Io dal!' ordine del giorno, onor. signor pre­ 
sidente, sono stato chiamato : a discutere una 
legge sul personale della. pubblica. sicurezza.. 
-r Ho sentito sempre dire che si voleva Care 
una- legge per chiamare a. .nuova vita 'que-. 

· sta. nobile: funzione . preventiva e repressiva 
dello Stato • ho inteso .dire sempre, che si vo- 

' 'l leva cercare il modo di meglio reclutare 1 per- 
sonale, di meglio. istradarlo colle scuole all'uf­ 
ftci~ e eliminare ì .cattiv! elementi.. ·,: -.·:; '·' 
~Qui·comlncio a vedere che:la Iegge-proe- 
vede ad altre materie, le quali veramente sono 
o ripetizioni o derogazioni di .altra leggi, e spe­ 
eialmente del Codice 'penate, ·Noti: faccio· :nes-1 
•una \)roposta.;: cm si: contenta gode; la mag<­ 
gloranza vuole,' e l'articolo ·passerà.;, "' :~11- .• ,.1 
• PB.ISIDml.' Intanto io .uverto ehe nel. primo. 
cotnm'a .e' è-" un::errore .·di~· stampar là duve ;,è 
detto •le prescrizioni-.disciplinari:»;: deve ·dire 
e le puni2ioni disciplinari•· :": .q 

· ''JORT~·· 'còmmisMri<1- rrìglo~ ·Domando 'la. 'pa­ 
. llo].i~~jf~• ·~!JU C"i'.:·;1;"1 .11;i";•°J::: i::~·:t i ,:·,;J;1:l 
e PllUIDtm.::-na tacdltà ·:di. patlar.ft..! i~·: ;i:i:.-10·.z 

FORTIS, :commi~sado ·1·egio. tJnicanienle per 
rammentare al senatore Picrantoni che -questa 
legge è già stata, votata dall'altro ramo del· 
Parlamento,· o cho <li ciò è pur mestieri tener' 
conto.· : · .:: · • ~.: · '' i · ., 

. Io non debbo muovere. da· criteri. astratti,:. 
come se si trattasse di concepire ora la legge.' 
Il senatore Pierantoni crede che molti altri casi 
si dovrebbero includere in questo art. 12,· per·, 
chè la enumerazione potesse dirsi completa o 
almeno sufficiente... · .. · · · ··:. · · > '. 
Ammesso. ciò, in ipotesi,. :rispondo che il mio. 

punto di partenza non può essere che il testo 
approvato dalla Camera dei .deputati., in con­ 
fronto . delle modificazioni introdottovi dalla. 
Commissione del Senato.:· :;.J , ·. 

E siccome a me sembra che. tali· modifica~ 
zioni non cangino la. sostanza dell'art. 12, -e. in 
alcune parti o ne migliorino la dizione o. ne· 
completino il concetto, cosi io ho dichiarato di, 
accettarle. . . . · 

Ma il mio termine di confronto, lo ripeto, 
è l'articolo votato dalla Camera~ e non potrebb9 
essere un. ordine di idee astratto come qucllv 
che svolse in una parte del suo discorse> il se~ 
natore Pierantoni. . , ·• ', 
Per queste ragioni, oltre quelle di merito già 

state accennate dall'onorevole relatore, io non 
potrei acconciarmi ad alcuna modificazione del- 
l'art. 12. , · ': . , .. · .. ·,, . , . : .. ,, ... ··'··. · 

Senatore PlERANTONI •. Domando la parola.. 
... PRESIDENTE .. Ha facoltà di parlare, ' •; ;I.,' 

· Senatore PIERANTONL L'onor •. Fortis dice: l'e~ 
nor. :Pieranloni; p:lrtc da una teorica astratta. 
r Veramente una .teol'ica·.astratt.& non saprei 
che· cosa. yorrebbe dire.,,,, ,:·;.:. ; · ... ' .· ·;- •. ;; 

· lo hl\ voluto dire eh\' so mi si dava del ~e~po,, 
potevo dimostrare che noi Codfoa penale "i sono, 

· tanti altri reati che possono dar luogQ ad un'a•, 
· zione ·penale. ,._._-i ;.: i-..,!,-···- i '·:;'; 0;1 (; 
, e.Ho, detto: poi. che. la. ditrereou fra :l'art..: 12. 
1 che raocomandn. la. Commissione,. e quello dol, 
Ministqro,, ;ata nella: soppressione .della• :parola 
e principalmente • •. ; .... :J-i1:: .• !.:··' 11: 1:i r.·1~'t·1~~· i~ 
.• lLconcetto :che esprime-va, la· parola «<. pr.io"I 
6lpa.lmente t: .è· questo.: !Ìn:-quest.i. qlto'capi l\oi 
abtliamQ çompreso alcuni: .fatti punibili, ma però 
vo- ne aono.inolti:.altri egnaknenle -piinibili.cha 
non sono indicati, e ciò mi aembra:tbiara..:To ... 
gliepdo: la ;parola .• p1il1aipalmeb. te •. ai; !Yierul a 
iire .Che negli~Uo! aapi,~qpe~.d.1lla Commi~, 
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l . Qui~di non .. so come il senatore. Pìerantoni 
:abbia potuto supporre che l'esercizio dell'azione .. 
'.disciplinare per parte del ministro .dcll' interno, j 

.venga iu qualche modo a nascondere agli occhi, 
!della giustizia. la çolpa del. funzionario; 
! i Io posso attestare al senatore Pierantoni che · 
iogniqualvolta il. 'Minhtero dell' Interno viene a 
.conoscenza di fatti commessi dai funzionari di; 
pubblica sicurezza. che hanno carattere di reato,: 
.si rivolge immediatamente .all'autorità. giudi.;. 
'ziaria . aìflnchè ·proceda a termini d\ legge;. E 
'il senatore Pìerautoni che ha faUo ·appello a 
non so quali .reminìsccnze;' ne ·donebbe .arere . 
di -pìù recenti che provano il mio· asserto. Do-. 
vrebbe ricordare i processi. che . sì .. sono fatti. 
in questi . ultimi tempi a carico di ..» funzionari 
'della .pubblica . sicuresza; quando .apparvero.. 
·anche per somplicc eccesso t • di 1:010, colpevoli: 
'di fatti che avevano carattere: dl reato. , · : '. 
' . Quindi io. non posso accettare nemmeno in· . 
direttamente la eensura.,; .. ... · : . ' · ', ·. 
Senatore PIER1NTONI: Domando la: parola. ' 

'. FORTIS, . commissado regio .••. Non: dirò cen­ 
sura ..• ·dirò che. non posso nemmeno ammet-'. 
tere l'ipotesi. dcl senatore Pìerantoni, che cioè. 
coll'esercizio dell'azione disciplinare il Ministero 
:si creda dispensato dal denunziare all'autorità. 
giudiziaria quelle colpe dei propri funzionari . 
che possano avere carattere di reato; . · 
- Senatore PIRRANTONI. Chiodo di parlare. . : , 
i PRESIDENTB. }I.a facoltà di parlare ... : .. >' 
Senatore PIXRANTONI •. L'onor. sottosegretario 

.di Stato non ha compreso . che io · parlava di 
quello che· potrà nascere da. -questa legge; ma 
non mossi censura a quella che esiste.Volendola, , 
sulla pubblica .sicurezza non la· potrei .fare che• 
salto la forma di una interrogazione sull'anda­ 
mento 9ei servizi pubblici. Creda pure éhe questa, 
non è materia di mia competenza, -Io.diceva: oggi . 
:c'è un Conslgl!» di disciplina, di puouione, non 
c'è un Codice :di· punizione •. Quindi da 'un. Jato .. 
'cammina l'azione. penale pubblica. soìenne che" 
.emana dall'uguaglianza innanzi alla legge i dal· 
!l'altro lato il Ministero pro\"vede disciplinar­ 
'mente. Ora si cambia ,tul.~o il sistema; noi ve· 
niamo per legge a ·dirè ·che il Consiglio di 
disciplina .e ;}•azione· giudiziaria'; debbono : pro­ 
!Cedere come due parallele che; llOll ··•'incon· 
i.. • . f I : : , , t\ . •' \,. f • .... _• · • l 1 , •• - · I 

1 
.. cano.:mJU~ •n.J::l-, 1.;_. · .• :.1. _, __ .) ... -.1•). ;, •.• "''· _ ..... 

I. L'onor. Forti& ba di_gi& .mOlL& esperienza nelle 
(ose.di pubblic!} sic~ua; ebbene,_'to:gllfaccio 

aione, vi siano i soli ed unici obbietti che dcb· 
· bono celar luog~ .a[ Consiglio di disciplina. ' : ·· · 

Ecco pcrchè con questa lcgge'il Sonato tende 
a restringere l'azione disciplinare del niinistro 
dell'ìnterno.; Quando il ministro !deU'iuterno si' 
contenti, non sono io quello .che dovrò occu-' 
parmi di ciò cho avverrà in t1eguito. · · . : . 

· l:fo poca. fedè, .come 4issi, nei ·consigli . .che 
non . sono ascoltati .e che non possono far altro·. 
che emettere pareri, che possono pnrs.lizzare­ 
l'azione.dol potere giudiziario, i • i.. .,' · · . 
: È anche strano leggere in .un dis~g-no di legge· 
che chiunque reca offesa per .mal .animo ,all'Al­ 
trui libertà personale (la parola.« mal animo• fu 
tolta), sarà punito, senza che immediatamente, 
con una citazione direttissima, il ministro dcl· 
l'interno non trasmetta questo delinquente al­ 
l'autorità giudiziaria! '. . ' · :. 

Mi fa pena che quando si viol.a una delle li· 
bertà. garentite dallo Statuto,· !:i Ii bcrlà indivi­ 
duale, non si dica: puniSco immediatàmentc, ma 
si dica invece: vedremo, puniremo.' ; ·· · · : ·.: ' 
Del resto, in questa materia sorgono remini· 

acenze, e l'ouor .. sottosegretario di Stato le co­ 
nosce. Si sono vedutl giovanetti arrestati, con­ 
dotti in questura, maltrattati,· senza che poi 
siano ~tati rinviati gli agenti all'autorità giu- 
diziaria. · · · . ·· · · · 
. PRESIDENTE.' ir~ fa~uiti 'di pariare 'ii ~~Ùo~- 
gretario di Stato. · · .. 

FORTIS,' commissario 1·egUÌ. Non ~~ v~~~m~nt~' 
:perchè il senatore Pierantoni sia venuto fuori 
con una ipotesi che non ha punto che fare colla 
discussione dell'articolo. •, ·, · 

Quanto alla soppress.ione del e principal· 
mente-., riipondo che l'L"illcio centrale h& fatto 
si· che a cquella soppressione . corrispondesse· 
l'J1gginnta di un n., 8 così concepito: ,e -compro-'.· 
metta, con fatti gravi, la propria reputazio11e 
<>il decoro dcll'utncio•. _,,,,,, .. ,.;. :: , 

Parmi che questa frase sia così comprensiva 
da potersi riferire a tutti quei fatti che il se­ 
natore Pierantoni ritiène 110Ìl contemplali colla 
soppressione del prir~cipalmente. E si .~a i~oltre 
una ma'ggiore determinazione à ·girnnzia 'degli 
stessi funzionari. 
Osservo poi al senat~re ~!o~antoni che l'azione 

disciplinare esercitata dal ministro dell'interno, 
il)~ UOfJllllQ ~iso ai 11osU~uiac~·.all'ationo.~penale, 
nè può ar:restar12Q: o ti.tl\l'dar!le il regolare- avol"'; 
gimento. ..t1;;,'.• 
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questo caso: domani il potere giudiziario pro-: 
cederà istruendo contro un funzionario pubblico 
un processo per offese alla libertà personale. 
L'onor. Fortis con lo zelo che lo distingue, col 
braccio di ferro, che possiede, promuoverà per la 
stessa causa un Consiglio di disciplina. Ma i 
processi penali vanno per le lunghe, causa la 
procedura, ed intanto la Commissione discipli­ 
nare pronuncierà il suo verdetto con cui dichiara 
il funzionario esente da puuizione disciplinare. 
A suo tempo poi questo individuo verrà tra­ 
dotto avanti l'autorità giudiziaria, e niuno po­ 
trà negargli di produrre i documenti relativi 
al Consiglio di disciplina nonchè di far sentire 
come testimoni i funzionari che già ebbero a 
pronunciarsi nel Consiglio di disciplina. Ora 
non crede l'onor. Fortis che l'azione penale eia 
pregiudicata da questa istruzione disciplinarer 

Era questo il motivo, per cui a me pareva 
che bisognasse lasciare il Codice penale ai ma· 
gistrati e che le materie disciplinari restassero 
ai funzionari. · 

- Io non parlo nè per l'onor. Fortis, nè per 
l'attuale Ministero. La ruota della fortuna gira 
e chissà che cosa potrà succedere. Sono leggi 
queste che noi facciamo per l'ordine sociale e 
dobbiamo avere rispetto dei principi fondamen­ 
tali sulla divisione dei poteri. 
Io non ho che simpatia ed amicizia per lei 

ed un amore continuo per il meglio della so­ 
cietà, nè ho voglia di censurare i suoi agenti 
nè di sapere quanti processi lei fece fare . 

. Se queste cose non valgono a convincere lei 
o la Commissione, rimarranno nella storia delle 
censure, poichè la parola mia. non è quella di 
Cassandra, ma dice qualche verità, sebbene 
male espressa. Siccome questa legge dovrà 
tornare all'altro ramo del Parlamento, proba­ 
bilmente le mie parole non andranno perdute. 

PB.ESIDEm. Non essendovi proposte, pongo 
ai voti l'art. 12 nel testo che fu letto. Chi 
l'approva è pregato di alzarsi. 

(Approvato) ", r : 
• - I ' ~ • \ 

Art. 13 • 
. . .. i . 

Le punlzioni disciplinari sono le seguenti: 
- . la censura; : , · · · · · ' · · 

la sospensione dall'ufflcio e dallo stipendio; 
· · · la ·riYocuione dall'impiego:· · · .. · ' · 
! , Ja de1tituzione.' ; ~ · · : ' '·~ 

206. 

La censura e la aospensio~e sono pronun-. 
ziate dal prefetto, il quale deve riferirne im- 
mediatamente al ministro dell'interno. ,. · 1 

La sospensione oltre un mese, la rivocazione· 
dall'impiego e la destituzione sono pronuncìats-. 
dal ministro, sentito il parere del Consiglio di 
amministrazione e di disciplina. 
La. sospensione non può eccedere il termine 

di tre mesi, a meno che il funzionario non. 
siavi incorso per effetto di un procedimento· 
penale: nel qual caso cessa con questo •.. 

· Nessuna punizione disciplinare può essere 
inflitta, se prima l'ufficiale non sia stato chia­ 
mato a discolparsi. 

(Approvato). 

Art. 14. 
. ' 

Nell'atto dell'ammissloue in servizio gli uffi­ 
ciali di pubblica. sicurezza prestano giuramento· 
innanzi al prefetto. 
(Approvato). 

Art. 15. 

Gli ufficiali di pubblica. sicurezza si conside­ 
rano permanentemente in funzione e sono esenti 
dal servizio di giurato e da qualunque altro ser­ 
vizio obbligatorio estraneo alle loro funzioni. 

{Approvato). 

Art. 16. 

Gli ufficiali di pubblica sicurezza che avranno 
raggiunto l'età di anni 60 e compiuto 25 anni 
di servizio, possono essere collocati a riposo 
di ufficio •. 
(Approvato). 

CAPO II. '. t, : 

. . ,.. .. •' . 
Degli agenti di pubblica sicurezza • .. ':··: 

Art. 11; .. ' ' 
,_._ .. 

· Sono agenti di pubblica sicurezza; in 1e"-izio. 
permanente, i carabinieri reali e· ·le ·guardie di· 
!città. .. . ~ 
J 
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Senatore PI!R!NTONI. Domando la parola. . 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore PIEWTONI. Chiedo di sapere dalla 

. Commissione se quest'articolo deroga all'arti­ 
. colo 57 del Codice di procedura penale. 
~ . Esso pone fra gli ufficiali che esercitano Ja 
polizia giudiziaria anche le guardie campestri. 
Ora, dopo che sarà pubblicata questa legge, 
.Ja quale abroga tutte le leggi anteriori, qual è 
la condizioni delle guardie campestri? .... 

Una ooc11. L'art. 18 parla appunto delle guardie 
campestri. 

· .· Senatore PIERANTONI ... Che differenza allora 
c'è tra la permanenza e la non permaneneat 
Io credo che fatte le guardie debbano essere 
permanenti. Non saprei come le. guardie di 
città eieno in servizio permanente e le guardie 
campestri non lo siano. . 
; Le nostre guardie campestri sono sempre in 

· servizio permanente. . . · ". 
-. Se stanno in casa, certamente la loro per­ 
manenza è relativa; ma tutte le volte. che si 
presentano in divisa sono in permauensa., 
. · Io domando dunque come metteremo in re­ 
lazione questa disposizione col Codice penale. 

FORTIS, commissario reçio, Non modifica in 
nulla. l'articolo del Codice. 
: Senatore PUCCIONI, relatore. Domando di par­ 
lare .. 
.: PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
, , Senatore PUCCIONI, relatore. Non c'è nessuna 
modificazione: tant'è vero che l'art. 18 parla 
delle guardie forestali, carcerarie e campestri; 
soltanto per le guardie campestri dice che de­ 
.vono essere stabilite in forza di regolamento, 
che devono essere approvate nelle forme di 
legge e riconosciute dal prefetto. 
. ·. Ecco la. ragione di questa ditrcrenza di locu- 
zione in questi due articoli. . . 
_ . Senatore PIERANTONI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare.. . , 
Ò, Senatore PIERANTONI. Io domando se non es­ 
sendovi nell'art. 18 l'espressione e in servizio 
permanente i., porti una differenza nel sistema 
degli agenti di pubblica sicurezza. . · ·, . 
. : Senatore CANONICO •. Domando. la parola. 
t;: P.RESIDEMTE. Ha facoltà dj parlare. . . 

. ~. Senatore O.lNONICO. Mi · pare che la difficoltà 
.del •enatore Pierantoni si tolga ponendo in re- 
_laiione l'art. 18 con l'art. 17. · • . . . 
· · l':iell'art, 17 si parla di seri:izio rermanen.te~ · 

I 

. 
nell'art. 18 si dice: e sono pure agenti di pub- 
blica sicurezza i.; sembra quindi che debbano 
essere tali nel medesimo modo che viene indi­ 
cato dall'articolo precedente .. 
Perciò non si ripete più nell'art. 18 l'espres- 

sione in servizio permanente perchè superflua. 
Senatore PIERANTONI. Domando la parola. 
PRESIDEifTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore PIER!NTONI. Se si vuol sopprimere 

l'espressione, sopprimetela nel primo articolo 
e non nel secondo. · 
Come può l'on. Canonico, solitÒ ad interpre­ 

tare la legge, dire, che sono parole che si sot- 
t'intendono r . · 
Senatore PUCCIONI, relatore. Domando la pa· 

rola, · · · ' 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore PUCCIONI, relatore. La diversità della 

locuzione mi pare che dipenda dalla diversità 
delle attribuzioni; · · 
La guardia di pubblica sicurezza ed il cara­ 

biniere reale sono sempre in servizio perma­ 
nente. La guardia [campestre cessa di essere 
agente di pubblica sicurezza quando non com­ 
pie le attribuzioni prescritte dal regolamento. 
Questa è la ragione della diversa dicitura. 
Del resto, ripeto che quest'articolo non mo­ 

difica minimamente la disposizione dell'art. 57 
del Codice di procedura penale. · 

PRESIDENTE. Non essendosi fatte proposte pongo 
ai voti l'art. 17. · 
Chi l'approva è pregato d'alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 18. 
'. ' 

Sono pure agenti di pubblica sicurezza le 
guardie di finanza e forestali, le guardie ear­ 
cerari~ nondchè le guardie campestri, daziarie, 
boschive e altre dei comuni, costituite in forza 
di regolamenti deliberati ed approvati nelle 
nor~e di legge, e riconosciute dal prefetto. 
'(Approvato). · . . ' ' 

. : Art. 19. 
. t,.· 

Le guardie di città .hanno il servizio esecn­ 
i'.vo. della polizia. amministrativa e della giudi· 
z1ar1a. _ · · - - .. \ 
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. . . . . : 

· ··Qualora: per gravi motivi d• ordiriè pu!i'bìic0 nist.ei'ralo· c'ti.e .:corrisponde: à.Vl9' del ' contro- 
il ministro ··dell' in.terno :creda "di sopprim~'re 'o progetto d~llll: CommiMione-. ,. ii ::. . ; 'j é!?.::n 
·di 'non permettere I' ìstltneìonè di guardie mu- ' Mi· fermo sn -qnesto artiC:Oio,"ie· cbìede. in 
nicipali in uno o· }>itl comuni, :1a pollzia munì- -corleeia: al signor ·regi<> commissario, ed :alla 

. cipate sarà· atfidatil. ''allo' 'guardle-' di 'eittà con Commissione, J.10. tlO'l .credono pe:r avventura 
quelle. norme "che saranno stabilite in· un de- 'che laredatiotui -dl 'esso, specialmente jnqùelle 
crete ·reale.'·: L·! .,,;.;; •• ·J .li'~>::::;··, .. ,.,,'f.:.··".'. parola del· se·condo·:aline&. che. suonano così: 
I sindaci, previ.a deiiberatione -del Consiglio . e o di non··acci>r.da.re I' istituzione delle guardie 

'iiommuùe; potranno chiedere che la ~olizfa mn- mnnjci.pali 111. urio'!. 0, più -ectrmnì ».non ]lOssa 
·nicipale eia data nllo guardie di città. In questo· dar lu~go" a dubbi d'interpretazione che si pos­ 
caso sarà provveduto con decreto realen- • • san~: risolvere. in gi-avi inconvenienti. ···!· \ 
·· ': 1>:u ;,,; ,.•:: ·~ ,'.J',i:: :,:..; • "· ·• i'''! '·•~ ,J • D1 vero, la relazione della Commissione nella 
- · Senatote TORIUGI!NI. Domando· la parola:··'.; · parte ohe si :rìrerlsce a.questo articolo mi eon- 
-' PRESIDE?l'TE. ;ria facoltà di.. parlare· il :sign6r· ferma il dubbio; iti quanto che l'egregio Tela- 
scnatorò ·Torrigiarii. · · ' · · ·' ·'' '· · . , tore, ripensarldo alle. cosè dette dal ·ministro 
Senatore TOR.RIGlUll., È. por certo una innov~-. nell'altro ramo ·del Parlament.61 .afferma che 

,zione assai gravé, . specialmente pei mun1èipi nessuna legge precedente h:r san:iionato la. f3- 
principali, questa facoltà che si dà :al Governo coltà nei comuni di istituire·:gnardio' munici­ 
di poter. sopprimere "il corpo delle guardie mu·: pali.: Le· parolc.1Jronanrlate: nella. tornata ;del 
nicipali J e vedo C?n. piacerà che: .se. nè, sono: 7 febbr~io. d~ quest'anno alla Camera dei depu­ 
preoccupati tanto .l'onor. miriistrò.'proponente t;tJ. dal mrnistro •dell'interno, .in. risposta .al­ 
.la .legge, quanto la. Commissione speciale. )ii-: 1 onor. Torraca, sono i}Ucste' :J;.•,; ,. ;' 1.··.;•:c:! 

. fatti l'onor. ministro· I">orie riel secondo comma.. « Io aveva dett.o che ·.le guardie municipali 
dell'art. 21 lo j)dro)e ~.«Qualora per motivi d'or- non hanno base in una legg-è.dello Stnto • bra 
. dille pubblico ìl ministro dell'interno creda di sfido chiunque a trovarmi· un legge che ~ico­ 
.sopprimcre o cli' non accordare l' istituzio'ne di noeoa la esistenza. delle guardie municipali.: 
guardie municipali, 'ec.c .. ecc~·>; é la, Commis- «Nella legge comunale e: provinciale, all'ar· 
sione centrale aggiunge' degli opportuni tempo- ticolo H5 si parla di 'Polizia locale; nel 178 si 
ramenti che vedremo negli articoli successivi.. parla di agenti del comune e di agenti della 
' · Ci3 non· pertanto io mi permetterei di pre-. forza ~ub?lica. (della forza pubblica, perchè.gli 
gare l'onor. sottosegretario di S!.at~ e l'onor:.-re· agentl ·del com•ine vanno: distinfi dalla· forza 
latore della Commissione di voler àmmettere pubblica). '· ·; .. : · l: · · ·~·~.,,.1 : '· · i '·i' -, 
qualche garanzia di più a favore dei nostri'co-. ·':~Ma_, tanto è vero .che ·queste ~~~~~~ .. ni:~ 
muni, che per le loro tradizioni, pel loro decoro· nicipah non hanno origino in uha logge . che 
e pel loro interesse. debbono tenere a conser· .il Codice di procedura pena.le,. all'art. 57: non 
vare i corpi delle guardie municipali, come i le annovera tra gli agenti della forza pubblica 
:più confa~enti ·a fare risp~ttare i regolamenti a cui è atlldata. la polizia giudiziaria·. Vi si pari~ 
_di polizia speciale dèi municipi stessi. ' . di guardie campestri, non di guardiei munici· 
, Cosi, in ossequio alle tradizioni, al .dec~r~ ~e pali. Dunque, nessuna legge' le accorda; nea­ 
·~ll'~nteresse: dei ~om._urù, 

1io. 
chiederei tanto al· suna leg~()]e ha.acconsentite; 'il Governo l>0- 

1 onor~ i: so~toscg~etar~o di: Stato, quanto alla• trebbe, vol'endo, annullarle.; J::: .. : .. ·: : ·.; :; • 
Commissione. di '°ole!i ,COllB(lntire eh& si modi- ., ·« lo però,• coll'einenùamcnto che d'accordo 
fichi. il c~t~to capoverso così: e Qualora per. :con" la maggioranza ::della :Cotnmissione 'pro­ 
grav1 motivi, ecc., ecc. >. Sarebbe una garanzia. 'll?~go;. ricono11co resistenza: delle guardie mq. 
di più che, mi pare, dovrebbe tornare gradita. n1c1pah i da oggi da loro il battésimo legale>'. 
in ispecial modo ai nos~~i principali comuni. . Ora,. evidentemente; una legge· che abbia san- 
Senatore PATERNOSTRO. Domando la parola. cito la facoltà llel eomnni •di :iStituire guardie 

- . PRESID~TB,, IJa. facoltà.: (li parlar'e •. , .:: ~ '·.: - . ~unici pali' non· esiste, :.ma. èsiste' in'Vece ·ttna , 
- . '.. Senatore PA.TJ:Rl«ISTRO. Io :ini ero: iscritto sul- disposizione di legge sulla quale· si fonda quesC& facoltà senza essere dichiarata esplicitaroetite ~ 
l'art. 21, intendo dire quello del progetto tni-; .:perchè l'art. 116 della leggG cotiiunaie·:e pro~ 

I 
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vinciale che all~ra vigeva, riprodotto nell'arti­ 
colo 145 della nuova, mette fra le spese obbli­ 
gatorie per i comuni, oltre agli stipendi del 
segretario e degli altri impiegati, quelli degli 
agenti, e la parola « agenti» mi pare che sia 
abbastanza comprensiva per contenere anche 
le guardie municipali; lo quali, se non sono da. 
confondere con le guardie di pubblica sicurezza, 
a termini del Codice di procedura penale, ciò 
nondimeno elevano processi verbali per le con­ 
travvenzioni ai regolamenti di polizia munici­ 
pale, i quali fanno fede in giudizio. 
E non solo v'è una leggo sulla quale 'si fonda 

questo diritto dei comuni, ma vi è la pratica 
costante di un quarto di secolo. 

. Signori miei, dal I8G5 al 1889, per tutto 
questo lungo periodo di tempo, durante il quale 
ha avuto vigore la passata legge comunale e 
provinciale, quasi tutti i comuni d'Italia isti­ 
tuirono guardie proprie. 
Come si può ora cancellare tutto questo 

passato t 
E non è tutto; nel 1866 venne in mente al 

ministro dell'interno d'allora di sostenere questa 
.stessa teoria; il Consiglio di Stato rispose, 
senza che io rilegga il lunghissimo parere, che 
le guardie daziarie, campestri e municipali sono 
veri impiegati del comune, e che per la loro no­ 
mina e licenziamento non occorre l' approca­ 
zionc governativa. Questo parere è del 10 lu­ 
glio 18G6, e fu adottato dal Ministero dell'interno. 
Vi sono poi altri pareri, nel senso che la 

legalità della nomina delle guardie munici­ 
pali per parte del comune non può essere 
revocata in dubbio. Ora noi colla disposizione 
di questo articolo veniamo, non a stabilire, 
badi bene l'onorevole regio commissario, ma a 
riconoscere implicita la facoltà del Governo di 
autorizzare o no la istituzione delle guardie. 
Ma di grazia da che cosa scaturisco questo 
diritto 1 
Se si vuol essere logici, dico logici e non 

liberali nè giusti, bisognerà scrivere su questa 
Jem•e che i comuni non possono d'ora. innanzi 00 

istituire guardie municipali senza averne ripor- 
tata la preventiva autorizzazione. · 

.A me pare che di leggi se ne facciano oltre 
.la misura del bisogno, leggi che spesso non 
4l0rrispondono ai bisogni reali delle popolazioni; 
sono esso parole scritte che costano fatica, 
danaro, e qualche volta dolori e nulla più. 

l>Ueuuionl, /. 38. 
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Il disegno di legge che· stiamo discutendo 
non mi sembra nè necessario nè utile, ma poichè 
l'altro ramo del Parlamento lo ha approvato, 
e poichè il Senato è buono ed approva molte 
cose .... 

' ' 

PRESIDENTE. Il ·senato è in piena libertà di 
respingere tutte le leggi che non gli piacciono. 
È curioso che una dichiarazione simile venga 
da noi che siamo padroni di discutere e votare 
come vogliamo. 
Senatore· PATERNOSTRO. È un'opinione mia per­ 

sonale. 
· Tornando all'argomento, esprimo il desiderio 
che almeno si corregga l'articolo in una ma­ 
niera logica, e per parte mia non volendo ade­ 
rire al partito di dare al Governo una facoltà. 
che credo non gli dia questa legge, preferisco 
per chiarezza la soppressione delle parole e o 
di non accordare». 
: È già troppo che si dia al Governo la facoltà 
di sopprimere le guardie per motivo di ordine 
pubblico, e in questo caso di sostituirle colle 
guardie di città. Ma dargli la facoltà di non au- · 
torizzarne l'istituzione, sarebbe enorme, e mi 
parrebbe cosa contraria alla logica ed al buon 
senso. 
Invero, se un Consiglio comunale istituisce 

delle guardie, che non ha avuto finora, dopo 
questa legge, ciò sarà illegale 1 e su che si 
fonda questa illegalità f 
Se si vuol fare una legge estremamente auto­ 

ritaria, e dare al Governo facoltà che non ha 
avuto finora; (io non la voterò, lo dico avanti}, 
allora sarà necessario, ripeto, che scriviate 
in quest'articolo che i comuni non possono d'ora 
innanzi istituire guardie senza autorizzazione 
preventiva. Volendo però essere più liberali e 
rispettare l'autonomia di questi comuni, dei 
quali siamo stati così teneri a parole, col con­ 
cedere loro il sindaco elettivo, col concedere 
un largo suffragio, e poi mentre si largheggia 
colla libertà averne quasi allo stesso tempo· 
paura ed aumentare freni e cautele (ciò che 
non mi sembra liberale nè logico) si accetti 
la mia proposta la quale in conclusione è questa: 
che si sopprimano lo parole : e o di non ac­ 
cordare». 
Senatore VITELLESCm. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha. facoltà di j)arlare •. 
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• 
Senatore VITELLESCm: Ho domandalo la pa- 

rola partendo da un punto di vista aff'atto di· 
verso da quello dei preopinantl. 
Comincio dal dichiarate che io sono favore­ 

volo alla guardia unica, soltanto che questa: 
guardia unica avrebbe bisogno di una prepa­ 
razione ; è una istituzione che non si può fare 
violentemente; perchè bisognerebbe lasciare· ai 
comuui il modo di dirigere· la polizia nelle fun­ 
zioni che son proprie del comune, a11e quali 
funzioni la polizia, corno fa si intende in senso 
generale, non è sempre adatta. Ma conver­ 
rebbe farne degl' ispettori e non dei soldati 
che sono é non sono tali, che hanno incarichi. 
ma non hanno autorità, e sono più di carico 
che di. ut.ile ai comuni stessi. 

le guardie municipali >, è una formula di con­ 
versazione ma non di legislazione. 
Ora io credo fermamente che per accordare 

al ministro la facoltà che si richiede con questo 
articolo, si debba prima di tutto stabilire bene 
i limiti di detta facoltà "accordata al ministro 
da questa legge, tanto più . che non si limita 
soltanto a -sopprimcro le guardie municipali, 
ma anche a non accordare ai comuni l' istitu­ 
zione delle guardie· stesse. 

.Ma il peggio di questa disposizione sta nei 
suoi effetti pratici: vi sono in· Italia tre · o 
quattrocento comuni che hanno le guardie 
municipali e noi porremmo sotto la spada di 
Damocle, dell'arbitrio ministeriale, questi corpi 
armati, i quali rimarranno spogliati di ogni 

:· J 

A me sembra che i comuni dovrebbero avere autorità. Il ministro fa vivere queste povere 
un corpo di ispettori i quali dovrebbero ser- guardie municipali come a lui meglio talenta; 
vira di guida alle guardie generali di polizia; perehè le famose ragioni di ordine pubblico 
per quel che dovrebbero fare. Non faccio una le si trovano facilmente. · 
proposta di questa natura; la ragione per cui A me questo pare proprio un articolo ìnfe­ 
prendo la parola è per fare una qualche osserva- Iice. Io capirei che si volesse tornare all'an­ 
zione sopra questo articolo. O vi è una legge tico progetto della guardia unica come lo pro. 
qualunque per fa. quale il ministro del!' interno poneva il Ministero; era una proposta che aveva 
ha facoltà di sciogliere le guardie municipali, e la sua ragione di essere ed io la voterei vo-: 
allora da questa legge devono essere definiti i lentieri se a quella disposizione se ne unisse 
confini di tale facoltà e sapremo in quali casì un'altra che indicasse ai comuni quello che pos­ 
il Governo, può ricorrere a cotesta misura; o sono e debbono fare; giacchè non si potrebbero 
tale legge non v'è, ed allora non può essere lasciare completamente sprovvisti di guardie. 
il Governo autorizzato da questo articolo a scio· ?.Ia avendo voi abbandonata completamente 
gliere le guardie municipali. Le quali devono l'idea della guardia unica, questo articolo deve 
considerarsi come tutti gli altri, dei veri impie- rifarsi dicendo in quali casi volete dare questa 
gati comunali che hanno dei diritti così come autorità al Ministero. E per cominciare questa. 
hanno dci doveri, nè possono dipendere dal ca- autorità dovete dargliela non con una frase come 
prlccio di un miuistro. · quella messa nell'articolo: e quando creda op- 

ll ministro dell'interno, così come non può portuno >; non si conferisce così una facoltà di 
ordinare ad un comune di licenziare tutti i suoi tale natura, ma con una csplicità disposizione 
impiegati; non può neppure licenziare le guar- Iegislativa, · 
die anche lasciando da parte ciò che diceva Mi associo poi al concetto dell'onor. Pater­ 
l'onor. Paternostro, che cioè vecchie abitudini nostro, che cioè non debba dipendere dal be­ 
sanzio~ano l'u.so delle guardie municipali, come · neplacito del Ministero dell'interno l'istituire 
cosa riconosciuta dalla legge. . , : le. guardie. 
Per me ritengo che, se vogliamo dare al .mi- . A mio avviso, dal momento che si rinunci~ 

nistro dcll' interno la facoltà. di sciogliere le ' al concetto della guardia unica, basterebbe la­ 
guardie municipali, dovremo stabilire bene in ' sciar l'ultimo .comma di questo articolo. 
quali casi egli ciò possa fare e non dire, cosi · '.· I sindaci, quando Io chiedono, potranno es­ 
come dice la legge proposta, quando il mini- sere soddisfatti, e sta bene; ma l'altra questione 
stro lo creda. opportuno per motivi di ordine io non l'avrei toccata. · 
pubblico. Il dire: e Qualora per motivi di or- I Se la si vuol toccare, bisogna indicare chla­ 
dine pubblico il ministro creda di sopprimere . ramente i termini dove questa potestà comincia· 

· ... ; 
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e dove fluisce, per non fasciare l'Italia in balia 
di nn arbitrio che potrebbe divenire pericoloso. 

· Siccome però questo soggello è troppo dii­ 
flcile per poterlo discutere. e ·definire seduta· 
stante, propongo che questo articolo sia riman­ 
dato· alla Cocnmissfone, perchè, d' accordo. col 
ministro dell'interno, sia ridotto in termini più 
ragionevoli e soddisfaccia di più alle abitudini 
e alle esigenze del paese. 

PRESIDENTE. Vista l'ora 'tarda, mi pare clt~ si 
potrebbe rimandare il seguito della discussione 
a domani e così la Commissione, il Governo 
e tutti potrebbero essere meglio preparati. 

FORTIS, commis,çario regio. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
FORTIS, commi.çsm:io regio. Non ho cosa al­ 

cuna da opporre alla proposta dell'onorevole 
signor presidente, purché il Senato da questo 
rinvio non ne possa inferire che il Governo è 

in qualche modo esitante nella questione. 
Dal canto mio dichiaro che non potrò accct­ 

fare emendamenti sostanziali. 
PRESIDENTE. Se non si fanno obbiezioni, il se­ 

guito della discussione si rimanderà a domani. 

Proclamazione del risultato di votazioni. 

PRESIDENTE. La votazione a scrutinio segreto 
. è chiusa. 

Si procede alla numerazione dei voti. 
(I sonatori segretari procedono allo spoglio 

dello urne). 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­ 

zione sui seguenti progetti di lc>gge : 
Approvazione della maggiore spesa di lire 

2507 90 a saldo dello contabilità relative al ca· 
pitolo 21 e Assegni agli ~fficia~i ~n. aspet~a.tiva 
cd in disponibilità ed agli uflìciali in posizione 
ausiliaria , dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio flnan­ 
ziario 1887-88; 

Approvazione della maggiore spesa di lire 
11 085 61 a saldo delle contabilità relative al 
ca~itolo n. 19 e Personale tecnico e contabile 
d_ell'artiglieria e genio , dello stato di previ­ 
s10ne della spesa dcl Ministero della guerra 
per l'esercizio finanziario 1887 ·88; 
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• 
Approvazione della maggioro spesa ùi lire 

61,870 O(} .a saldo delle contabilità relative al· 
capitolo n. 6 e Stati maggiori e comitati > dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio fìnanziaric 1887·88; 

Approvazione della maggiore spesa di lire. 
80i2 28 a sal.lo delle annualità nette dovute 
per gli esercizi I8S5-8ll, 18~G-87 e 1887-88 alla 
Società italiana delle strade ferrate Meridionali, 
esercente la rete Adriatica, iu corrispettivo delle 
linee di sua proprietà; 

Apr·rovazione della magglore spesa di lire 
13,636 54 a. saldo di credito dell'Amministra­ 
zione èeI t<>legrall austro-ungarica per la cor­ 
rispondenza telegrafica internazionale scam­ 
biata con l'Amministrazione italiana durante 
I'esèrclzio 1887-88: 

, 

Votanti. • 
Favorevoli • • 
Contrari. • 

(Il Senato approva). 

• • 79 
68 

• 11 

Conversione in legge dei regi decreti 19 no­ 
vembre 1889, n. 6535, e 12 gennaio 1890 nu 

• I 
mero 0304, 111 esecuzione degli articoli 81 e 82 
della legge 30 giugno 1880, n. 0144, sulla pub- ~ 
blica sicurezza: 

Votanti • . • • 
Favorevoli 
Contrari • • 

(Il Senato approva). 

• 70 
(H 
15. 

Domani alle due seduta pubblica con il se­ 
guente ordine del giorno: · 

• Discussione dci seguenti prog-tti di legge: 

Sul personale ùi pubblica sicurezza (se- 
guito); . 

Continuazione alla Famiglia del principe 
Amedeo di Savoia duca d'Aosta, dell'appannag­ 
gio già ad esso assegnato ; 

Transazione della causa colla ditta Minneei 
già appaltatrice del casermaggio militare in Si­ 
cilia; 
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Trasporto di somme da uno all'altro capi­ 
tolo dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dcl Tesoro per l'esercizio finanziario 
1889-00; 

Approvazione di eccedenza d'impegni sulle 
spese autorizzate per l'esercizio 1888·89: pro­ 
getti di legge riguardanti uno il Ministero del 
Tesoro, quattro quello delle finanze, quattro 
quello degli esteri, noi·e quello dell'istruzione 

pubblica, sei quello dell'interno, tredici quelle> 
della guerra, tre quello della marina e uno ri­ 
guardante il rendiconto consuntivo dell'eser­ 
cizio stesso 1888-89. 

Assestamento del bilancio di previsione.per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1830 al 30 
giugno 1800. 

La seduta è sciolta (ore 6) . 

• 
• 

.2Ì2 


